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2.3.1 Obiettivi strategici per la prevenzione della corruzione 
 
Segue l’elenco degli obiettivi strategici che l’amministrazione provinciale perseguirà nel medio termine in materia di prevenzione della corruzione, unitamente ad 
una breve sintesi descrittiva dei loro contenuti. Gli obiettivi strategici in materia di trasparenza sono invece riportati nella relativa sottosezione. Gli obiettivi sono 
in linea con quelli precedenti. 
 
1. Rafforzamento dell’analisi dei rischi e delle misure di prevenzione con riguardo alla gestione dei fondi europei e del PNRR 
 

Nell’amministrazione provinciale vengono già applicati specifici strumenti di controllo interno, ai fini dell’analisi dei rischi e della previsione di misure di prevenzione 
nell’ambito della gestione dei fondi strutturali dell’UE. L’adeguatezza dei meccanismi di controllo esistenti dovrà essere costantemente verificata e migliorata, in 
particolare con riferimento ai progetti finanziati dal PNRR.  
 
2. Revisione e miglioramento della regolamentazione interna (a partire dal codice di comportamento)  
 

Il vigente codice di comportamento per il personale della Provincia è stato approvato nell’anno 2018. Alla luce della recente riforma del codice di comportamento 
nazionale, i cui contenuti sono stati integrati e parzialmente modificati nel 2023, il codice di comportamento dell’amministrazione provinciale viene al momento 
sottoposto a revisione. Nell’arco del 2024 il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza ha inoltrato alcune specifiche proposte di 
adeguamento alla Direzione generale ed alla Ripartizione Personale, da sottoporre ad analisi nell’ambito del procedimento di emanazione del nuovo codice di 
comportamento. 
 
3. Incremento della formazione del personale in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza, nonché sulle regole di comportamento, anche ai fini 

della promozione del valore pubblico 
 

Negli ultimi anni sono stati organizzati corsi sui temi della prevenzione della corruzione e della trasparenza, nonché sul codice di comportamento. Questi corsi, 
dal carattere per lo più generale, saranno integrati in futuro da ulteriori offerte formative in ambiti più specifici, che per il personale avranno un valore aggiunto dal 
punto di vista operativo. Possibili contenuti dei corsi potrebbero essere, ad esempio, la regolamentazione dei conflitti di interesse, l’attività extra-servizio, il diritto 
di accesso ai documenti amministrativi e l’ordinamento disciplinare. A partire dallo scorso anno ad ogni dirigente è stato assegnato l’obiettivo trasversale di favorire 
la formazione individuale delle collaboratrici e dei collaboratori, con la previsione di un livello di formazione media da raggiungere pari a 24 ore annuali. 
 
4. Promozione di strumenti di condivisione di esperienze e buone pratiche (ad esempio costituzione/partecipazione a Reti di RPCT in ambito territoriale) 
 

Sarà proseguita e rafforzata la ricerca di sinergie con altri enti, sia all’interno dell’Alto Adige che oltre i confini provinciali, per recepire eventuali buone pratiche e 
condividere esperienze (soprattutto con riguardo agli strumenti digitali che trovano applicazione nell’ambito della prevenzione della corruzione). 
 
5. Rafforzamento dell'analisi dei rischi e delle misure di prevenzione con riguardo alla gestione degli appalti pubblici  
 

L’affidamento diretto di appalti pubblici merita un occhio di riguardo sia in considerazione della sua frequenza, sia in ragione della sua importanza per la pubblica 
amministrazione, gli operatori economici e la collettività. In collaborazione con l’Agenzia per i contratti pubblici saranno potenziati l’analisi dei rischi e 
l’individuazione di idonee misure di prevenzione in quest’ambito.  
 
6. Coordinamento della strategia di prevenzione della corruzione con quella di prevenzione del riciclaggio e del finanziamento del terrorismo 
 

In considerazione dei vari punti di contatto tra la prevenzione della corruzione e la lotta al riciclaggio e al finanziamento del terrorismo, saranno intensificati i 
raccordi già esistenti tra le strutture organizzative competenti, valutando anche lo svolgimento di iniziative congiunte.  

141

B
eschluss N

r./N
. D

elibera: 0045/2025. D
igital unterzeichnet / Firm

ato digitalm
ente: A

rno K
om

patscher, 00D
B

5FC
8 - E

ros M
agnago, 00C

4589D



 

2.3.2 Analisi del contesto esterno e specificità considerate 
 
Il contesto esterno influisce in modo determinante sulla qualità di vita della popolazione e sul mondo del lavoro. L’analisi del contesto esterno ha l’obiettivo di 
evidenziare come le caratteristiche dell’ambiente nel quale l’amministrazione opera possano favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi al proprio interno. Ciò in 
relazione sia al territorio di riferimento, sia a possibili relazioni con portatori di interessi esterni che possono influenzarne l’attività. 
L‘analisi del contesto esterno e del contesto interno sono importanti per la valutazione del rischio, presupposto per il trattamento del rischio e l’identificazione e 
susseguente programmazione delle misure per prevenire e combattere la corruzione. 
L’obiettivo dell’analisi del contesto esterno è la rappresentazione dell’ambiente in cui l’amministrazione opera, tenendo in considerazione i parametri sociali, 
economici, criminologici ecc. del territorio. Influiscono altresì sull’amministrazione le relazioni e le possibili influenze esistenti con portatori e rappresentanti di 
interessi esterni. 
 
Il territorio: 
Il contesto generale in cui l’amministrazione provinciale è immersa, è il territorio della Provincia Autonoma di Bolzano. 
Assieme la Provincia autonoma di Trento, la Provincia autonoma di Bolzano fa parte della Regione Trentino-Alto Adige ed è la provincia più settentrionale 
d'Italia. 
La Provincia autonoma di Bolzano ha una superficie di 7.398,38 km² ed il 31.12.2023 contava 536.933 abitanti.1 A Bolzano, il capoluogo della Provincia, il 
31.12.2023 risiedevano 106.564 persone.2 
 
La demografia: 
I dati demografici esprimono diversi aspetti della popolazione presente e della popolazione residente della Provincia. Grazie alla statistica ufficiale della 
popolazione, ai registri anagrafici ed ai registri di stato civile dei comuni si possono evincere la struttura demografica e l’andamento demografico della Provincia. 
L’istituto addetto alle statistiche per la Provincia autonoma di Bolzano è l’Istituto provinciale di statistica (ASTAT).3 
I dati demografici descrivono le principali caratteristiche demografiche strutturali (età, sesso, stato civile, nazionalità e tipologia familiare) come anche l’andamento 
demografico in seguito a nascite, decessi e migrazione.4 
        
 
 
 
 
 
 
 
 

 
1 https://astat.provincia.bz.it/it/default.asp 
2 https://astat.provincia.bz.it/it/default.asp 
3 https://astat.provinz.bz.it/it 
4 https://astat.provincia.bz.it/it/default.asp 

 

142

B
eschluss N

r./N
. D

elibera: 0045/2025. D
igital unterzeichnet / Firm

ato digitalm
ente: A

rno K
om

patscher, 00D
B

5FC
8 - E

ros M
agnago, 00C

4589D



 

Cambiamento demografico in Alto Adige - 2022 
L’Istituto provinciale di statistica ASTAT diffonde i principali indicatori sul cambiamento demografico della popolazione residente in Alto Adige. Una delle principali 
caratteristiche del cambiamento demografico è l’invecchiamento della popolazione. L’aumento dell’aspettativa di vita insieme alla diminuzione delle nascite, 
dovuta a sua volta al calo della quota di donne in età feconda, alla diminuzione del tasso di fecondità e alla posticipazione della maternità, ha portato ad un’età 
media della popolazione sempre più elevata e ad una quota di persone anziane sempre maggiore rispetto a quella delle persone più giovani.5 
 
Indicatori di benessere equo e sostenibile nella Provincia autonoma di Bolzano 
L’Istituto provinciale di statistica (ASTAT) pubblica il rapporto sul benessere equo e sostenibile (BES) riferito alla Provincia autonoma di Bolzano sulla base dei 
dati pubblicati nell’ultima edizione del rapporto ISTAT6. Utilizzando i 130 indicatori definiti dal progetto BES, articolati in 12 domini, lo studio contribuisce ad 
arricchire il patrimonio informativo statistico della Provincia autonoma di Bolzano in linea con l’attenzione che anche la comunità scientifica internazionale pone 
alla misurazione del benessere e della qualità della vita integrando i dati relativi al progresso economico.7 
 
Occupazione - 2° trimestre 2024 
Con un tasso di occupazione pari al 74,0% nel secondo trimestre 2024 si conferma una situazione sostanzialmente stabile del mercato del lavoro altoatesino. 
Rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente si riscontra un calo del numero di occupati (-2.289 persone), un lieve aumento dei disoccupati (+953) e una 

disoccupazione nel secondo trimestre 2024 è pari all’1,6%.8 diminuzione degli inattivi (-2.198 persone). Il tasso di 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
Occupazione e disoccupazione: confronti territoriali - 2023 
Il tasso di occupazione calcolato per il 2023 in Alto Adige è superiore alla media dell’UE-27, sia per il gruppo di età compreso tra i 15 e i 64 anni (74,4% vs. 
70,4%), sia per quello compreso tra i 20 e i 64 anni (79,6% vs. 75,3%). Il tasso di disoccupazione (15-74 anni) altoatesino del 2023, invece, diminuisce con una 
riduzione complessiva di 0,3 punti percentuali rispetto al 2022, raggiungendo il valore del 2,0%. Pertanto, si colloca al di sotto dei valori delle aree considerate, 
compresa la media dell’UE-27. Per il 2023 l’Alto Adige mostra la più bassa disoccupazione giovanile (4,1%) nella fascia d’età 15-29 anni rispetto a tutte le altre 
aree considerate.9 
 

 
5 https://astat.provincia.bz.it/it/news-pubblicazioni-info.asp?news_page=5 
6 https://www.istat.it/it/archivio/269316 
7 https://astat.provincia.bz.it/it/news-pubblicazioni-info.asp?news_action=4&news_article_id=626038 
8 https://astat.provincia.bz.it/it/news-pubblicazioni-info.asp?news_page=3 
9 https://astat.provincia.bz.it/it/news-pubblicazioni-info.asp?news_page=5 
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Nel 2023 il mercato del lavoro altoatesino mantiene sostanzialmente la stabilità raggiunta nell’anno precedente: gli occupati ammontano a 262.350 unità, i 
disoccupati così come gli inattivi calano ancora attestandosi rispettivamente a 5.239 e 82.055 persone. Il tasso di occupazione è pari al 74,4%, il tasso di 
disoccupazione è pari al 2,0%, quello di inattività al 24,1%.10 
 
Inflazione (FOI) - Ottobre 2024 
Nel mese di ottobre 2024 l’inflazione - calcolata sulla base dell’Indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai ed impiegati (FOI) senza tabacchi - risulta 
pari all’1,5% per il comune di Bolzano e allo 0,8% a livello nazionale. L’indice generale dei prezzi al consumo per l’intera collettività (NIC) a ottobre risulta pari al 
2,0% per il comune di Bolzano e allo 0,9% a livello nazionale.11 12 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Fallimenti - 2° semestre 2023 e riepilogo annuale 
Nel corso del secondo semestre del 2023 in provincia di Bolzano sono stati avviati 23 procedimenti concorsuali. Nel 2023 sono stati dichiarati in totale 41 fallimenti, 
di cui 15 nel settore delle Costruzioni e 12 negli Altri Servizi. Nella comunità comprensoriale di Bolzano sono state registrate 14 procedure e 9 nell’Oltradige-
Bassa Atesina. 50 fallimenti sono stati chiusi nel 2023. La durata media dei procedimenti conclusi nel 2023 è di 4,5 anni e la vita media delle imprese sciolte è di 
20,9 anni. Ai singoli procedimenti sono stati ammessi in media 37 creditori.13 
 
Commercio estero - 2° trimestre 2024 
L’istituto provinciale di statistica (ASTAT) comunica che nel 2° trimestre 2024 sono state esportate merci dall’Alto Adige per un valore record di 1.907,6 milioni di 
euro (+14,4% rispetto al secondo trimestre 2023). Le esportazioni verso i Paesi UE denotano nel complesso un aumento del 22,3%, quelle dirette verso la Francia 
del 62,4%, quelle verso i Paesi extraeuropei scendono del 2,7%, in particolare del 6,7% verso gli Stati Uniti. Le esportazioni nel settore degli Apparecchi elettrici 
salgono del 134,5%, scendono quelle dei Mezzi di trasporto (-15,6%).14 
 
 
 

 
10 https://astat.provincia.bz.it/it/news-pubblicazioni-info.asp?news_page=5 
11 https://astat.provincia.bz.it/it/news-pubblicazioni-info.asp?news_page=2 
12 https://astat.provincia.bz.it/it/default.asp 
13 https://astat.provincia.bz.it/it/news-pubblicazioni-info.asp?news_page=9 
14 https://astat.provincia.bz.it/it/news-pubblicazioni-info.asp?news_page=4 
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I soggetti esterni che interagiscono con l’Amministrazione provinciale sono:  
• comuni, Consorzio comuni, comunità comprensoriali, regioni, Stati esteri 
• Corte dei conti 
• Tribunale Amministrativo Regionale 
• Azienda sanitaria 
• Ministeri 
• ordini di categoria 
• associazioni, cooperative, circoli ricreativi, comitati 
• fondazioni e altre organizzazioni senza scopo di lucro,  
• società in house della Provincia 
• società partecipate, società controllate 
• Informatica Alto Adige S.p.A. 
• Libera Università Bolzano 
• operatori economici 
• cittadini e cittadine 

 
Qualità della vita 
Infine, la somma di tutti i parametri si esprime nella qualità della vita. Nel 2024 Bolzano è al 2° posto nella classifica di Italia Oggi22, mentre è al 13° posto nella 
classifica del Sole 24ore23. 
 
La classifica 2024 delle Cittá di Italia Oggi-Ital Communications in collaborazione con l’Università La Sapienza di Roma è stata pubblicata il 17 novembre 2024. 
Per la classifica di Italia Oggi per l’anno 2024 sono stati applicati 92 indicatori, suddivisi in 9 macrocategorie: “Affari e lavoro”, “Ambiente”, “Istruzione”, 
“Popolazione”, “Reati e sicurezza”, “Reddito e ricchezza”, “Salute”, “Sicurezza sociale” e “Turismo e cultura”.24 
 
Per la classifica de Il Sole24 ore si sono previsti 90 indicatori, suddivisi nelle 6 macrocategorie tematiche (ciascuna composta da 15 indicatori) che accompagnano 
l’indagine dal 1990: ricchezza e consumi; affari e lavoro; ambiente e servizi; demografia, società e salute; giustizia e sicurezza; cultura e tempo libero.25 
 
Queste classifiche dimostrano che la qualità di vita della popolazione della Provincia di Bolzano è molto alta e che la maggioranza della popolazione può fruire di 
una serie di vantaggi competitivi di tipo economico, sociale e politico, i quali danno la possibilità, di potere sviluppare le proprie potenzialità e potere aspirare ad 
un tenore di vita ritenuto adeguato. 
 
 
 

 
22 https://www.italiaoggi.it/news/qualita-della-vita-2024-l-italia-e-sempre-piu-spaccata-202411151832201182 
23 https://lab24.ilsole24ore.com/qualita-della-vita/ 
24 https://qualitadellavita.italiaoggi.it/ 
25 https://lab24.ilsole24ore.com/qualita-della-vita/ 
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Di seguito la rappresentazione della mappatura dei processi/attività con l’individuazione del livello a cui si svolge l’attività della gestione del rischio: 
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Per ogni processo mappato viene definita l’area di rischio! 
 

  
                           
Per ogni fase/attività associata ad un processo viene individuato il rischio con le rispettive cause/i rispettivi fattori abilitanti del rischio. 
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Inoltre, vengono individuati il livello di rischio (basso, medio, alto), la struttura responsabile ed altri dati di supporto per la gestione del rischio come le risorse 
finanziarie, il numero delle pratiche, le risorse umane. La fase/attività del processo si conclude con il trattamento del rischio che definisce le misure specifiche, 
individuando gli indicatori ed il target da raggiungere, i tempi e la struttura responsabile per l’attuazione della misura. I dati descritti vengono censiti nella 
piattaforma GZoom.  
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In occasione delle attività di verifica ed aggiornamento della mappatura per il 2025, è stata posta ulteriore attenzione alla rappresentazione dei processi e delle 
fasi/attività. In questo senso 29 strutture con i/le loro Referenti per la prevenzione della corruzione sono state contattate via mail e sono stati invitate ad aggiornare 
e/o semplificare i processi con le rispettive fasi/attività, così come inserire dati eventualmente mancanti. Le strutture anche per questa attività sono state supportate 
dalle collaboratrici dell’Ufficio Affari istituzionali, struttura di supporto del RPCT.  
Attraverso l’utilizzo della piattaforma digitale GZoom il sistema del trattamento del rischio gode di una maggiore semplificazione e di una struttura più chiara e 
comprensibile. Risultano inoltre più semplici la conservazione, ricerca ed estrazione dei dati. 
 
A partire dal 2021 la piattaforma digitale è stata allargata ad altri ambiti come la performance strategica ed operativa, i procedimenti amministrativi, il fabbisogno 
del personale. In collaborazione con il Controlling dell’Ufficio Organizzazione si è gestita questa attività di maggiore collegamento tra i diversi strumenti di 
pianificazione, così come auspicato dall’ANAC già prima dell’introduzione del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) (art. 6 del decreto-legge n. 
80/2021, convertito in legge n. 113 del 6 agosto 2021). Si continua ad auspicare comunque una maggiore integrazione tecnica dei diversi moduli della stessa 
piattaforma. Si è tentato un primo approccio in riferimento al valore pubblico. Dopo un primo incontro in data 8 giugno 2023 con il fornitore informatico della 
piattaforma GZoom riguardo alla possibilità di implementare il valore pubblico e trovare un collegamento tecnico con la Performance, si rimane in attesa della 
richiesta implementazione. All’interno del modulo della Performance il riferimento al valore pubblico insieme alle 5 dimensioni di benessere (educativo, 
assistenziale, sociale, economico e ambientale) è stato implementato con riguardo agli obiettivi strategici ed alle priorità di sviluppo. Si auspica di potere 
concretizzare il prossimo anno l’implementazione del valore pubblico anche nel modulo della prevenzione della corruzione e di potere rafforzare il collegamento 
con la performance strategica. 
 
Nel tentativo di creare un sistema integrato di prevenzione della corruzione con gli enti strumentali aventi personalità di diritto pubblico soggetti alla vigilanza della 
Giunta provinciale, nel 2021 si è distribuita la piattaforma a cinque enti ed al Consiglio provinciale attraverso in modalità multitenancy. Tutti e sei gli enti interessati 
hanno ottenuto l’accesso alla piattaforma GZoom per il modulo “Prevenzione della corruzione e Trasparenza” e la stanno utilizzando per l’elaborazione della 
mappatura dei loro processi e per il rispettivo risk assessment. 
 
La finalità del progetto sta innanzitutto nel creare una certa uniformità nello svolgimento dell’attività di mappatura dei processi e di gestione del rischio corruttivo, 
in modo da creare per l’appunto un vero e proprio sistema integrato. 
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Misure generali    
 
Nella seguente tabella sono individuate le misure generali obbligatorie e le misure generali ulteriori finalizzate alla gestione del rischio.  
 
All’attuazione delle misure generali si darà seguito, per quanto possibile, con le risorse umane a disposizione delle singole attività. A seguito dell’emergere di 
specifiche esigenze ovvero di indicazioni operative da parte di ANAC sono possibili modifiche o integrazioni ritenute necessarie o opportune. Eventuali 
cambiamenti nelle modalità o nelle tempistiche di attuazione delle misure di prevenzione potranno essere considerati dall’Amministrazione e dal RPCT in base 
alle urgenze e necessità. 
 

N. Ambito Misura Indicatore Target Tempistica Soggetto responsabile 

1 Codice di 
comportamento  

Aggiornamento del codice 
di comportamento 
dell'amministrazione 
provinciale - fase 2: 
elaborazione della bozza 
del nuovo codice di 
comportamento 

presenza di una 
bozza del nuovo 
codice di 
comportamento 

elaborazione di una 
bozza del nuovo 
codice di 
comportamento, in cui 
si terrà conto delle 
risultanze dell’incontro 
svolto nel 2024 

2025 Ripartizione Personale 

 
  Aggiornamento del codice 

di comportamento 
dell'amministrazione 
provinciale - fase 3: 
approvazione della 
versione provvisoria del 
nuovo codice di 
comportamento, da 
sottoporre poi alla 
procedura partecipativa 

avvenuta 
approvazione 
provvisoria del 
nuovo codice di 
comportamento 

adozione di una 
delibera della Giunta 
provinciale, recante 
approvazione 
provvisoria del nuovo 
codice di 
comportamento 

2025 - 2026 Ripartizione Personale 

 
  Aggiornamento del codice 

di comportamento 
dell'amministrazione 
provinciale - fase 4: 
approvazione della 
versione definitiva del 
nuovo codice di 

avvenuta 
approvazione 
definitiva del nuovo 
codice di 
comportamento 

adozione di una 
delibera della Giunta 
provinciale, recante 
approvazione definitiva 
del nuovo codice di 
comportamento 

2026 Ripartizione Personale 
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comportamento, in seguito 
allo svolgimento di una 
procedura partecipativa 
aperta a tutti gli 
stakeholder interessati 

 
  Predisposizione di una 

lista di risposte a domande 
frequenti (FAQ), ovvero di 
un’altra forma di 
presentazione di casi 
esemplificativi, per 
illustrare l'applicazione 
pratica delle regole 
comportamentali 

presenza di 
documentazione, 
recante 
illustrazione di casi 
esemplificativi 

elaborazione di una 
lista di FAQ o di un 
altro tipo di 
documento, 
contenente una 
presentazione di casi 
esemplificativi, per 
illustrare l'applicazione 
pratica delle regole 
comportamentali 

2026 Ufficio Affari istituzionali - RPCT, di 
concerto con la Direzione generale, 
il Dipartimento Europa, Lavoro e 
Personale, nonché la Ripartizione 
Personale 

 
  Diramazione di 

un'informativa a tutti i 
dipendenti, nella quale si 
comunica l’avvenuta 
approvazione del nuovo 
codice di comportamento 

invio 
dell'informativa 

predisposizione del 
testo di un'informativa, 
per comunicare 
l'avvenuta 
approvazione del 
nuovo codice di 
comportamento 

2026 Ufficio Affari istituzionali - RPCT, di 
concerto con la Direzione generale, 
il Dipartimento Europa, Lavoro e 
Personale, nonché la Ripartizione 
Personale 

 
  Adeguamento dei 

contenuti del corso di 
formazione e-learning al 
nuovo codice di 
comportamento, nonché 
ricerca di una 
collaborazione con la 
Ripartizione Personale, al 
fine di includere tra le 
materie oggetto di 
formazione anche il 
vigente ordinamento 
disciplinare 

corso di formazione 
e-learning 
aggiornato ai nuovi 
contenuti, nonché 
invio alla 
Ripartizione 
Personale di una 
proposta di 
estensione 
dell'offerta 
formativa  

predisposizione dei 
contenuti per 
aggiornare l'attuale 
corso di formazione e-
learning, nonché 
formulazione di una 
proposta alla 
Ripartizione Personale, 
per estendere l'offerta 
formativa anche al 
vigente ordinamento 
disciplinare 

2026 Ufficio Affari istituzionali - RPCT, in 
collaborazione con la Direzione 
generale, l’Ufficio Sviluppo 
personale, nonché la Ripartizione 
Personale 
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2 Rotazione del 
personale  

Approfondita analisi dello 
schema di 
regolamentazione, 
elaborato dall’Ufficio 
Organizzazione e recante 
un piano operativo per 
l’attuazione della rotazione 
ordinaria, al fine di 
verificarne e garantirne la 
successiva attuabilità 
pratica 
 

presenza di un 
documento, 
recante gli esiti 
dell'analisi svolta, 
rispettivamente di 
uno schema di 
regolamentazione 
definitivo 

elaborazione di uno 
schema di 
regolamentazione 
definitivo  

2025 - 2026 Direzione generale, Ufficio 
Organizzazione, Ripartizione 
Personale, RPCT e Ufficio Affari 
istituzionali 

 
  Rotazione ordinaria dei 

dirigenti: rilevazione del 
fabbisogno formativo 

presenza di un 
documento in cui 
viene specificato il 
fabbisogno 
formativo dei 
dirigenti 

elaborazione di un 
documento, recante il 
fabbisogno formativo 
dei dirigenti che 
verranno sottoposti a 
rotazione 

2025 - 2026 Direzione generale, Ufficio 
Organizzazione e Ufficio Sviluppo 
Personale, nonché Ripartizione 
Personale 

 
  Rotazione ordinaria dei 

dirigenti: direttive in merito 
all’applicazione delle 
misure alternative alla 
rotazione 

diramazione di 
direttive 
sull'applicazione di 
misure alternative 
alla rotazione 

elaborazione di 
direttive 
sull'applicazione di 
misure alternative alla 
rotazione 

entro il 2026 Direzione generale, Ufficio 
Organizzazione nonché Ripartizione 
Personale, di concerto con il RPCT  

 
  Rotazione ordinaria dei 

dirigenti: pianificazione di 
uno specifico corso di 
formazione per la 
dirigenza 

partecipazione dei 
dirigenti al corso di 
formazione 

elaborazione dei 
contenuti e 
organizzazione di un 
corso di formazione 
per la dirigenza 

entro il 2026 Direzione generale, Ufficio 
Organizzazione e Ufficio Sviluppo 
Personale 

 
  Rotazione ordinaria dei 

dirigenti: creazione delle 
basi giuridiche necessarie 
per dare concreta 
attuazione alla rotazione 

avvenuta 
approvazione o 
modifica dei relativi 
atti normativi o 
interni 

approvazione di nuove 
disposizioni o modifica 
di quelle esistenti, 
nonché adozione di 
eventuali atti interni, al 
fine di garantire la 
concreta attuazione 

2026 Direzione generale, Ufficio 
Organizzazione nonché Ripartizione 
Personale, di concerto con il RPCT  
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della rotazione 

3 Conflitto 
d‘interessi  

Osservanza degli obblighi 
di segnalazione ed 
astensione in materia di 
conflitto di interesse ai 
sensi degli artt. 5, 6, 7 e 
13, comma 3, del DPR 
62/2013, art. 6 bis della 
legge 241/1990, art. 35-bis 
del d.lgs. 165/2001 ed artt. 
5 e 8 del Codice di 
comportamento del 
personale della Provincia 
autonoma di Bolzano 
(DGP n. 893/2018) - 
Utilizzo della modulistica 
approvata con DGP Nr. 
1104 del 17/10/2017 con 
successive modifiche 

acquisizione 
dichiarazioni sul 
conflitto di interessi 
per un incarico di 
dirigente o incarico 
amministrativo di 
vertice (allegato 6) 

prima del conferimento 
dell’incarico 

ad hoc Ripartizione Personale, singoli 
Dipartimenti, RPCT 

 
  

 
acquisizione 
dichiarazioni 
preventive sul 
conflitto di interessi 
per dipendenti 
(allegato 4 e 
allegato 5) 

al momento 
dell'assunzione o della 
mobilità 

ad hoc Ripartizione Personale, singole 
strutture organizzative, RPCT 

 
  

 
acquisizione 
dichiarazioni sul 
conflitto di interessi 
per incarichi di 
consulenza o 
collaborazione 
(allegato 8 / 
modulo di 

prima del conferimento 
dell’incarico 

ad hoc Strutture che conferiscono incarichi 
di consulenza o collaborazione 
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dichiarazione 
PerlaPA) 

 
  

 
acquisizione 
dichiarazioni sul 
conflitto di interessi 
in riferimento alla 
singola pratica 
(dirigenti allegato 7 
e dipendenti 
allegato 9) 

prima dello 
svolgimento della 
pratica 

ad hoc Dirigente preposta/preposto  

 
  Sensibilizzazione 

sull'osservanza degli 
obblighi di astensione e 
segnalazione 

sollecitare l’utilizzo 
corretto dei moduli, 
informando i 
Referenti sulle 
novità in materia ed 
invitando a 
trasmettere 
l’insieme delle 
segnalazioni 
riguardanti l’ipotesi 
di conflitto di 
interessi rispetto a 
una singola pratica 
(modulo 7 e 9)  

provvedere alla 
comunicazione 
annuale sul tema del 
conflitto di interessi 

entro il 2025 RPCT 

 
  Monitoraggio sulle 

dichiarazioni 
verifica delle 
dichiarazioni 
rilasciate in 
riferimento a una 
singola pratica ai 
fini di fornire 
eventuali migliorie 

tutte le dichiarazioni 
contenute negli allegati 
7 e 9 

entro il 2025 RPCT 
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  Digitalizzazione delle 

dichiarazioni 
conservazione 
delle dichiarazioni 
preventive (allegati 
n. 4 e 5) nel 
fascicolo digitale 
del dipendente  

al momento 
dell'assunzione 

ad hoc Ripartizione Personale 

 
  

 
valutare la 
possibilità di 
allargare ad altre 
dichiarazioni 
un'eventuale 
digitalizzazione con 
inserimento nel 
fascicolo digitale 

valutazione da 
effettuare insieme alla 
Ripartizione Personale 
la fattibilità 

entro 6 mesi 
dall'approvazione 
del presente 
PIAO 

RPCT, Ripartizione Personale 

4 Svolgimento di 
incarichi d‘ufficio 
– attività ed 
incarichi extra-
istituzionali 

Pianificazione di un corso 
di formazione in materia di 
autorizza-zioni all'esercizio 
di attività extra-servizio, 
tenendo anche conto delle 
modifiche legislative 
dovute alla recente entrata 
in vigore della nuova legge 
provinciale sul sistema 
dirigenziale 

partecipazione del 
personale al corso 
di formazione 

elaborazione dei 
contenuti e 
organizzazione di un 
corso di formazione 
per tutto il personale 

2025 Ripartizione Personale 

5 Inconferibilità e 
incompatibilità di 
incarichi 
dirigenziali 

Analisi della possibilità di 
implementare un flusso di 
lavoro digitale per il 
rilascio delle dichiarazioni 
sostitutive dei dirigenti (ed 
eventualmente anche per 
l’assolvimento dei relativi 
obblighi di pubblicazione) 

risultanze scritte 
dell’analisi svolta e, 
ove possibile, 
avvenuta 
implementazione 
del flusso di lavoro 
digitale - 
prosecuzione 
dell’analisi di 
dettaglio in corso 

svolgimento di 
un’attenta analisi in 
ordine alla fattibilità di 
un flusso di lavoro in 
tutto o in parte 
digitalizzato, ai fini 
della sua eventuale 
successiva 
implementazione 

2025 SIAG, Ripartizione Personale, Ufficio 
Affari istituzionali - RPCT 
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6 Formazione di 
commissioni, 
assegnazioni agli 
uffici e 
conferimento di 
incarichi in caso 
di condanna 
penale per reati 
contro la PA  

Osservanza della norma 
inerente alla causa 
impeditiva prevista dall'art. 
35-bis del d. lgs. n. 
165/2001 

acquisizione 
dichiarazione prima 
dell'assegnazione 
agli uffici preposti 
alla gestione di 
risorse finanziarie, 
appalti e contributi 
oppure prima della 
nomina a 
componente delle 
citate commissioni 
(Modulo: Allegato 
per commissioni)  

prima 
dell'assegnazione agli 
uffici oppure prima 
della nomina di 
componente delle 
commissioni in materia 
di risorse finanziarie, 
appalti e contributi 

ad hoc Singole strutture organizzative, 
preposte a gestione di risorse 
finanziarie, appalti e contributi o 
competenti alla nomina dei 
componenti delle relative 
commissioni 

 

  

 
verifica presso i 
Referenti in ordine 
all’osservanza della 
norma attraverso la 
comunicazione 
annuale via mail, 
esortandoli 
all’utilizzo della 
modulistica nonché 
a volere 
confermare 
l’assolvimento degli 
adempimenti 

inserimento di apposito 
passaggio nella 
comunicazione 
annuale sul tema del 
conflitto di interessi 

entro il 2025 RPCT 

7 Attività 
successiva alla 
cessazione del 
rapporto di lavoro 
(Pantouflage – 
Revolving Doors)  

Divieto di svolgere, per i 
tre anni successivi alla 
cessazione del rapporto di 
lavoro, attività lavorative o 
professionali presso i 
soggetti privati destinatari 
dell’attività svolta in virtù 
dei poteri autoritativi o 
negoziali per conto della 
PA. (art. 53, comma 16 

inserimento nei 
contratti di 
assunzione a 
tempo determinato 
e indeterminato 
anche di tipo 
dirigenziale della 
specifica clausola 
sul pantouflage 

tutti i contratti di lavoro  ad hoc Ripartizione Personale 
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ter, d.lgs. n. 165/2001) 

   tradurre in lingua 
tedesca le linee 
guida dell’ANAC 
(delibera n. 493 del 
25 settembre 2024) 
e sensibilizzare 
attraverso una 
comunicazione 

inviare una 
comunicazione a 
Dipartimenti e 
Ripartizioni 

entro sei mesi 
dall'approvazione 
del presente 
PIAO  

RPCT 

 
  

 
utilizzo del patto di 
integrità 
comprensivo della 
specifica clausola 
sul pantouflage nei 
procedimenti di 
affidamento e di 
esecuzione dei 
contratti pubblici di 
lavori, servizi e 
forniture gestiti 
dalle stazioni 
appaltanti 

 
ad hoc Singole Ripartizioni (stazioni 

appaltanti), Agenzia per i contratti 
pubblici (ACP) 

 

  

 
sensibilizzare in 
ordine all'utilizzo 
del patto di integrità 
nonché alla 
specifica clausola 
sul pantouflage nei 
procedimenti di 
affidamento e di 
esecuzione dei 
contratti pubblici di 
lavori, servizi e 
forniture gestiti 

inviare una 
comunicazione a tutte 
le Ripartizioni 

entro 6 mesi 
dall'approvazione 
del presente 
PIAO  

Singole Ripartizioni (stazioni 
appaltanti), RPCT 
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dalle stazioni 
appaltanti. 

 

 

 l’informazione sul 
divieto del 
pantouflage è 
riportata nelle 
comunicazioni di 
pensionamento 

l’informazione sul 
divieto del pantouflage 
è riportata sia nelle 
lettere di conferma di 
avvenuto 
licenziamento oppure 
di accettazione delle 
dimissioni del 
personale che nelle 
comunicazioni di 
pensionamento 

ad hoc Ufficio pensioni 

8 Tutela del 
dipendente che 
effettua 
segnalazioni di 
illecito - 
Whistleblower  

Gestione di eventuali 
nuove segnalazioni di 
whistleblowing in 
conformità alle regole 
procedurali vigenti, 
tenendo conto delle 
esperienze così maturate 
per valutare future 
modifiche alla procedura, 
ai canali di segnalazione o 
al sito internet 
 

rilevamento per 
iscritto di eventuali 
carenze, che 
necessitano di 
correzione o 
adeguamento 

eventuale 
adeguamento e 
perfezionamento della 
procedura, dei canali di 
segnalazione e del sito 
internet 

misura attuata in 
via continuativa 

Ufficio Affari istituzionali - RPCT 

 
  Supporto e coordinamento 

degli enti strumentali e 
delle società controllate 
dalla Provincia 
nell’adeguamento alle 
nuove disposizioni, con 
particolare riguardo alla 
presentazione della 
piattaforma digitale 
dell’amministrazione 
provinciale per la 

comunicazioni 
scritte, con cui i 
citati enti vengono 
informati in merito 
alle nuove 
disposizioni e 
invitati ad una 
presentazione della 
piattaforma digitale 
 

gli enti sono stati 
informati in ordine alle 
nuove disposizioni e, 
laddove interessati, 
hanno ricevuto la 
possibilità di 
partecipare ad una 
presentazione della 
piattaforma digitale 
 

misura attuata in 
via continuativa 

Ufficio Affari istituzionali - RPCT 
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presentazione e gestione 
delle segnalazioni 

  Analisi delle nuove linee 
guida dell’ANAC in 
materia di whistleblowing, 
nonché delle conclusioni e 
raccomandazioni riportate 
nella relazione finale 
sull’audit svolto 
dall’Organismo di 
valutazione, ai fini di un 
eventuale adeguamento 
della procedura per la 
gestione delle 
segnalazioni, attualmente 
praticata 
nell’amministrazione 
provinciale 

presenza di 
documentazione, 
recante una sintesi 
degli aspetti 
rilevanti, nonché 
eventuali proposte 
di modifica della 
procedura vigente 

analisi delle linee guida 
ANAC, nonché delle 
conclusioni e 
raccomandazioni 
riportate nella 
relazione finale 
sull’audit svolto 
dall’Organismo di 
valutazione 

2025 Ufficio Affari istituzionali - RPCT 

9 Formazione  Pianificazione di un corso 
di formazione in materia di 
autorizzazioni all'esercizio 
di attività extra-servizio, 
tenendo anche conto delle 
modifiche legislative 
dovute alla recente entrata 
in vigore della nuova legge 
provinciale sul sistema 
dirigenziale 

partecipazione del 
personale al corso 
di formazione 

elaborazione dei 
contenuti e 
organizzazione di un 
corso di formazione 
per tutto il personale 

2025 Ripartizione Personale 

 
  Pianificazione di un corso 

di formazione obbligatoria 
in materia di 
antiriciclaggio, specifico 
sugli indicatori di anomalia 
per i/le referenti 

partecipazione del 
personale obbligato 
(referenti) al corso 
di formazione 

elaborazione dei 
contenuti e 
organizzazione di un 
corso di formazione 
per i/le referenti ed 
invio di una 
comunicazione a tutte 

2025 Ripartizione Finanze, Ufficio 
Sviluppo personale, RPCT  
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le unità organizzative 
per individuare gli/le 
operatori/trici che 
affiancheranno il/la 
referente in materia di 
antiriciclaggio 

  Pianificazione di vari corsi 
di formazione del piano di 
sviluppo del personale 
2025-2027, settore 
competenze 
amministrative: 

- accesso agli atti 

- adempimento dei diversi 
obblighi di pubblicazione e 
svolgimento del procedi-
mento di accesso civico 

- conflitto di interessi 

partecipazione del 
personale ai diversi 
corsi di formazione 

 

elaborazione dei 
contenuti e 
organizzazione dei 
corsi di formazione per 
il personale provinciale 

2025 Ufficio Sviluppo personale, Ufficio 
Affari istituzionali - RPCT 

10 Patti di integrità  Inserimento nella 
documentazione delle 
procedure di affidamento 
degli appalti di lavori, 
servizi e forniture di cui 
alla L.P. n. 16/2015 e 
succ. modifiche e al D.lgs. 
n. 50/2016 

accettazione 
tramite allegato A1 
del patto d’integrità 
(testo approvato 
con DGP n. 970 del 
30.11.2021) per le 
procedure di 
affidamento svolte 
attraverso il 
sistema informativo 
contratti pubblici 
(SICP) dell'Agenzia 
per i contratti 
pubblici (ACP) 

procedure di 
affidamento di appalti 
di lavori, servizi e 
forniture  

ad hoc Singole Ripartizioni (stazioni 
appaltanti), Agenzia per i contratti 
pubblici (ACP) 
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Sensibilizzare le 
strutture 
dell'amministra-
zione provinciale in 
ordine all'utilizzo 
del patto d'integrità 
approvato con 
DGP n. 970 del 
30.11.2021 

inviare una 
comunicazione alle 
unità organizzative (in 
particolare alle stazioni 
appaltanti) 

entro 6 mesi 
dall'approvazione 
del presente 
PIAO  

Singole Ripartizioni (stazioni 
appaltanti), RPCT 

11 Azioni di 
sensibilizzazione  

In materia di 
Antiriciclaggio mappatura 
delle aree di rischio  

sensibilizzare tutte 
le strutture 
dell'amministrazion
e provinciale per 
l’analisi, la 
valutazione e 
l'individuazione di 
aree a rischio e di 
operazioni sospette 
in materia di 
Antiriciclaggio 

predisposizione di una 
mappatura delle aree 
di rischio in materia di 
Antiriciclaggio 

2025 Ripartizione Finanze, singole 
strutture organizzative 

 
  In materia di 

Antiriciclaggio 
implementazione di 
eventuali meccanismi di 
controllo interno 

individuazione delle 
aree che 
necessitano di 
eventuali 
meccanismi di 
controllo interno in 
materia di 
Antiriciclaggio 

predisposizione di 
eventuali meccanismi 
di controllo interno  

2025 Ripartizione Finanze 
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Antiriciclaggio 
 
Nel 2022 l’Amministrazione provinciale in collaborazione con la Dott.ssa Marini Silvia della Marini Consulting, consulente per la Ripartizione Finanze, ha elaborato 
e messo a disposizione dei/delle referenti e singoli/e operatori/operatrici le linee guida in materia di prevenzione e contrasto dei reati di riciclaggio e di 
finanziamento al terrorismo. Il documento è stato reso pubblico con circolare del Direttore Generale del 20.12.2022, n. 19. 
 
È stata predisposta un’area dedicata al tema dell’antiriciclaggio all’interno della piattaforma di comunicazione e di lavoro myNET, accessibile a tutti i dipendenti 
dell’Amministrazione provinciale. Da quest’area è possibile accedere ai corsi di formazione in materia di antiriciclaggio. Vi è inoltre pubblicato l’indirizzo mail per 
le segnalazioni di operazioni sospette al Responsabile antiriciclaggio (Segnalazioni_Operazioni_Sospette@provincia.bz.it). 
 
Stato e attuazione prevista delle disposizioni di legge 
 
Nel corso del 2024 è stata elaborata, anche a seguito dei quesiti posti dalle strutture, la documentazione di supporto per l’individuazione del titolare effettivo. Tale 
documentazione, anche in formato tabellare, è stata pubblicata su myNET. 
 
Il giorno 10 ottobre 2024 è stato organizzato un webinar di formazione di base per tutti i dipendenti provinciali interessati, con il consulente della ripartizione 
Finanze, dott. Antonio Fortarezza. A tale corso hanno partecipato 180 persone con un riscontro molto positivo. 
 
Per l’anno 2025 sono previste le seguenti attività: 
 
a) incarico ad un nuovo consulente esperto in materia di lotta al riciclaggio che affiancherà il Responsabile antiriciclaggio nella prosecuzione 

dell’implementazione del sistema di lotta al riciclaggio della pubblica amministrazione e alla mappatura delle aree di rischio. 
b) elaborazione delle nuove check-list e delle linee guida semplificate; 
c) incontri specifici in forma di workshop con le singole strutture che hanno manifestato una particolare necessità di approfondire le proprie casistiche; 
d) in collaborazione con il RPCT e l’Ufficio Sviluppo personale, l’organizzazione di una formazione obbligatoria per i/le referenti specifica sugli indicatori di 

anomalia; 
e) mappatura delle aree di rischio in collaborazione con l’Ufficio Affari istituzionali e con le diverse strutture dell’amministrazione. 

 
 
Sintesi in ordine allo stato di attuazione delle misure generali, programmate con la precedente pianificazione 
 
Codice di comportamento 
In linea con quanto constatato gli anni passati, dai dati trasmessi dalla struttura organizzativa competente in materia di svolgimento dei procedimenti disciplinari 
risulta come una certa frazione delle segnalazioni pervenute continui ad afferire all’esercizio di attività extra-servizio. 
 
Alla luce di quanto sopra, e anche nell’intento di assicurare una migliore conoscenza delle disposizioni rilevanti, che può contribuire ad una più efficace 
prevenzione di possibili violazioni, si dovrebbe valutare l’attuazione di una campagna informativa, rivolta alla generalità dei dipendenti. Tale campagna informativa 
potrebbe essere svolta o sotto forma di un breve corso di formazione online, o tramite la pubblicazione di un’apposita comunicazione su myNews, oppure secondo 
altre modalità, da concordarsi in ogni caso con le strutture organizzative competenti.  
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La Giunta provinciale nel 2023 ha preso in esame anche la proposta di approvare specifiche direttive applicative per l’autorizzazione di attività extra-servizio. La 
suddetta campagna informativa potrà quindi essere pianificata solo quando sarà certo se – ed eventualmente come – le disposizioni in materia di attività extra-
servizio saranno oggetto di una revisione vera e propria, o più semplicemente di puntualizzazioni interpretative mediante direttive applicative.  
 
Nell’ambito delle attività prodromiche all’aggiornamento del codice di condotta, in data 30 maggio 2024 ha avuto luogo una riunione tra il RPCT, il Direttore 
generale, il Direttore del Dipartimento Europa, Lavoro e Personale nonché il Direttore della Ripartizione Personale.  
 
In occasione di detto incontro, il RPCT si è confrontato con i citati dirigenti, competenti in materia di amministrazione del personale e di procedimenti disciplinari, 
in particolare sulle proposte di modifica che presentano un’attinenza con il tema della prevenzione della corruzione. Il RPCT ha successivamente inviato via mail 
il testo delle proposte, su cui è stato raggiunto un sostanziale accordo, agli altri partecipanti della riunione, i quali si occuperanno dei restanti contenuti del codice 
di comportamento.   
 
Ai fini del programmato aggiornamento, potranno essere prese in considerazione anche le modifiche al codice di comportamento nazionale, apportate dal Decreto 
del Presidente della Repubblica 13 giugno 2023, n. 81. 
 
Rotazione del personale 
Con la legge provinciale 21 luglio 2022, n. 6, recante “Disciplina della dirigenza del sistema pubblico provinciale e ordinamento dell’Amministrazione provinciale”, 
sono stati creati alcuni presupposti fondamentali per la rotazione ordinaria del personale dirigenziale.  
Il citato testo normativo ha introdotto a livello provinciale la qualifica di dirigente e contiene varie disposizioni per agevolare la futura attuazione di questa misura, 
come ad es. le previsioni che consentono di sottoporre a rotazione o a modifica, per motivate esigenze organizzative o funzionali e anche prima della loro 
scadenza naturale, gli incarichi dirigenziali di primo e secondo livello (cfr. l’art. 6, comma 3, e l’art. 8, comma 3, della legge provinciale n. 6/2022).  
 
Nell’art. 18 si è poi stabilito che la dirigenza è tenuta ad assolvere annualmente agli obblighi formativi previsti per la funzione ricoperta e che i dirigenti e le dirigenti 
contribuiscono all’attività di formazione della futura dirigenza. 
 
Successivamente all’entrata in vigore della citata legge provinciale, sono stati riconfermati gli incarichi dirigenziali in essere (sia quelli di prima che di seconda 
fascia), provvedendo tra l’altro ad un allineamento delle relative scadenze per i titolari appartenenti alla medesima fascia.  
  
In seguito, l’Ufficio Organizzazione della Direzione generale ha avviato le attività per addivenire alla predisposizione di una bozza di disciplina volta 
all’implementazione della misura organizzativa della rotazione ordinaria. 
Nel mese di gennaio del 2024, il predetto schema di regolamentazione è stato inoltrato all’Ufficio Affari istituzionali. Il piano operativo contenuto nello schema 
prevede sia la rotazione ordinaria dei dirigenti, sia quella dei dipendenti privi di qualifica dirigenziale, ma operanti in settori ad alto rischio corruttivo.  
 
In seguito all’elezione della nuova Giunta provinciale, avvenuta il 1° febbraio 2024, il Presidente della Provincia ha disposto con decreto n. 1684 del 6 febbraio 
2024 la ripartizione degli affari tra gli assessori effettivi. Successivamente è stato approvato il regolamento recante il nuovo assetto della struttura amministrativa 
della Provincia autonoma di Bolzano (tale regolamento è stato emanato con Decreto del Presidente della Provincia 26 marzo 2024, n. 3).  
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Essendo la nuova struttura organizzativa dell’amministrazione provinciale quindi in gran parte consolidata, nel 2025 potrà procedersi alla prevista approfondita 
analisi del succitato schema di regolamentazione.  
 
Le determinazioni finali sul concreto assetto della rotazione ordinaria potranno essere assunte solo in un secondo momento dalla nuova Giunta provinciale. 
 
In parallelo, l’amministrazione provinciale sta lavorando ad un progetto finalizzato alla creazione di un database digitale dei dirigenti, nel quale confluiranno tutta 
una serie di dati e informazioni sul personale dirigenziale. In futuro, tale banca dati verrà utilizzata in particolare per la copertura di posti dirigenziali vacanti, ma 
potrà allo stesso tempo servire quale importante strumento informativo ai fini dell’attuazione della rotazione ordinaria. 
 
Conflitto d’interessi 
Con il PTPCT 2017-2019 è stata approvata la modulistica in materia di conflitti d’interessi, trasmessa a tutti i Referenti nel 2017. Nel 2019, in seguito all’entrata 
a regime del regolamento generale sulla protezione dei dati, i moduli sono stati aggiornati con riguardo all’informativa sul trattamento dei dati personali. I due 
moduli “ALLEGATO per commissioni” e “ALLEGATO per Organi collegiali” sono stati aggiunti nel 2019. Nel 2020, la modulistica è stata adattata alle specifiche 
esigenze della Ripartizione Agricoltura con riguardo ai membri delle commissioni per i masi chiusi. Il Dipartimento Sviluppo del territorio, Paesaggio e 
Soprintendenza provinciale ai beni culturali ha elaborato un documento con specifici criteri, da osservare nell’ambito della designazione dell’esperto in materia di 
paesaggio nelle Commissioni comunali per il territorio e il paesaggio.  
 
Nel 2023 la modulistica in oggetto è stata aggiornata ai sensi della nuova legge provinciale del 21 luglio 2022, n. 6 ed il Regolamento di esecuzione DPP n. 
5/2023, come aggiornata con la normativa nazionale riguardante l’introduzione del PIAO (decreto legge 9 giugno 2021, n. 80 convertito con modificazioni dalla L. 
6 agosto 2021, n. 113 e d.p.r. 24 giugno 2022, n. 81). Ad ottobre del 2024 tutta la modulistica è stata sottoposta ad una revisione in riferimento alla normativa 
sulla protezione dei dati personali. 
 
L’implementazione della conservazione digitale di due moduli (n. 4 e 5) è stata realizzata dalla Ripartizione Personale nel 2021 e la documentazione adesso 
viene conservata in formato digitale nel fascicolo personale. Nei casi in cui è prescritta la preventiva segnalazione di possibili incompatibilità rispetto alle proprie 
mansioni o alla propria funzione (cfr. moduli n. 4, 5 e 6), la Ripartizione ha provveduto nel 2021 attraverso l’attuazione del progetto “SAP HCM” anche 
all’inserimento di una clausola sul conflitto di interessi nei contratti di assunzione dei dipendenti e dirigenti (vedasi PTPCT 2022-2024). 

Ai sensi della circolare n. 13/2022 del Direttore generale (“Esecuzione operativa della Legge provinciale No. 6/2022 concernente la nomina dei direttori e delle 
direttrici d’Ufficio, delle scuole provinciali e dei circoli di scuola dell’infanzia – delega di competenze ai/alle sostituti/e dei direttori/delle direttrici di ufficio”) ogni 
provvedimento di nomina deve essere corredato da diverse dichiarazioni a firma del dirigente da nominarsi, contenenti oltre all’indicazione delle eventuali cause 
di inconferibilità dell’incarico, di situazioni di incompatibilità e di copertura di altre cariche (modulo n. 10) anche le partecipazioni azionarie e gli altri interessi 
finanziari (modulo n. 6) che possono porre il soggetto in conflitto di interessi con la funzione pubblica. Infine, nell’ipotesi di assegnazione ad una struttura 
organizzativa preposta alla gestione delle risorse finanziarie, all’acquisizione di beni, servizi e forniture oppure alla concessione o all’erogazione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi economici a soggetti pubblici e privati, il dirigente dichiara nel modulo n. 6 di non essere stato 
condannato, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel capo I del titolo II del libro secondo del codice penale (“Dei delitti dei pubblici 
ufficiali contro la Pubblica Amministrazione”).  

Con le comunicazioni annuali del RPCT inviate il 25 novembre 2022, il 13 dicembre 2023 ed il 13 dicembre 2024 tutte le strutture organizzative sono state 
sensibilizzate ed informate sull’utilizzo dei moduli pubblicati sulla pagina GZOOM - Home (sharepoint.com). 
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Nell’ambito degli organi collegiali nel 2021 è stata inviata alle strutture la Circolare del Segretario generale n. 4/2016 recante “Organi collegiali provinciali 
competenti in materia di erogazione di contributi – indicazioni per la prevenzione della corruzione e di possibili conflitti di interessi”. L’Ufficio Affari istituzionali 
rimane a disposizione in caso di richieste di informazioni e supporto delle strutture organizzative, ma al momento non vengono programmate nuove misure 
aggiuntive. La necessità di un’eventuale revisione normativa verrà valutata in ipotesi puntuali e congiuntamente all’Ufficio Legislativo, a seguito di eventuali 
segnalazioni o dubbi espressi da parte delle pertinenti strutture provinciali. Nel 2023 non vi sono state segnalazioni per quanto riguarda gli organi collegiali. 
Pertanto, per questioni legate alla semplificazione amministrativa non si è ritenuto opportuno avviare una ulteriore revisione normativa.  
A maggio del 2024 la struttura di supporto del RPCT ha accompagnato l’Ufficio Proprietà coltivatrice nell’adeguare la modulistica per le dichiarazioni da utilizzare 
per i membri delle commissioni dei masi chiusi come soggetti esterni alla pubblica amministrazione.  

Come confermato dall’Ufficio assunzioni personale nei contratti di lavoro sono state inserite e sono tuttora presenti le clausole recanti il conflitto di interessi. 

Durante il 2025 sarà definito un vademecum sulla tematica del conflitto di interessi con il coinvolgimento della Ripartizione Personale. Il documento verrà portato 
a conoscenza del personale dell’amministrazione provinciale.  

Svolgimento di incarichi d‘ufficio - attività ed incarichi extra-istituzionali 
L’entrata in vigore della nuova legge provinciale 21 luglio 2022, n. 6, recante “Disciplina della dirigenza del sistema pubblico provinciale e ordinamento 
dell’Amministrazione provinciale”, ha riformato in parte la corrispondente disciplina, ragione per cui si è reso necessario rimettere mano alle direttive applicative 
per il personale. 

In considerazione della rielaborazione di citate direttive per l’attività extra-servizio del personale provinciale, il RPCT ha preferito attendere l’elaborazione delle 
nuove linee guida da parte della ripartizione Personale, per chiedere informazioni in ordine alla procedura successivamente adottata ed agli esiti delle verifiche 
disposte in ordine al contenuto delle dichiarazioni rilasciate dai dipendenti all’atto della presentazione della richiesta di svolgimento di attività o incarichi extra-
istituzionali (extra-servizio). In data 24 gennaio 2023 la ripartizione Personale ha sottoposto alla Giunta provinciale sotto forma di promemoria una prima bozza 
di lavoro contenente le nuove direttive applicative per l’attività extra-servizio del personale provinciale.  

L'Ufficio Affari Istituzionali, struttura di supporto del RPCT, si metterà in contatto con la Ripartizione Personale per coordinare le modalità di attuazione della 
misura.  

Inconferibilità e incompatibilità di incarichi dirigenziali 
In seguito all’entrata in vigore della nuova legge provinciale 21 luglio 2022, n. 6, recante “Disciplina della dirigenza del sistema pubblico provinciale e ordinamento 
dell’Amministrazione provinciale”, sono in parte cambiate anche le competenze per la nomina del personale dirigenziale. 
Così, la nomina dei dirigenti di prima fascia (che dirigono un dipartimento o una ripartizione) rientra nella competenza della Giunta provinciale, mentre la nomina 
dei dirigenti di seconda fascia (preposti ad un ufficio) spetta direttamente alle direttrici e ai direttori di dipartimento. 
In considerazione di questa nuova regolamentazione, è stata tra l’altro concordata una procedura con i dipartimenti, per portare immediatamente a conoscenza 
del RPCT l’avvenuta emanazione dei decreti inerenti alla conferma o alla nuova nomina delle direttrici e dei direttori d’ufficio, affinché possano essere svolte le 
necessarie verifiche. 

Le disposizioni della succitata legge provinciale hanno reso necessario anche una modifica puntuale di alcuni articoli del Decreto del Presidente della Provincia 
27 aprile 2018, n. 12 (Regolamento in materia di inconferibilità ed incompatibilità di incarichi). Nel PIAO 2023-2025, l’attuazione della relativa misura era 
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programmata già per il 2023, e tramite l’emanazione del DPP 28 giugno 2023, n. 18, la medesima è stata attuata come previsto. 
 
Nel corso del 2023, durante una riunione tra rappresentanti dell’Ufficio Affari istituzionali e della Ripartizione Personale, è stata avanzata la proposta di velocizzare 
e semplificare l’assolvimento dei relativi obblighi dichiarativi, analizzando la possibilità di implementare un flusso di lavoro digitale per il rilascio delle dichiarazioni 
sostitutive dei dirigenti (ed eventualmente anche per l’attuazione dei rispettivi obblighi di pubblicazione). 
 
A tal fine hanno avuto luogo successivi contatti tra l’Ufficio Affari istituzionali e un direttore d’ufficio della Ripartizione Personale, nell’ambito dei quali sono state 
proposte due vie alternative per l’attuazione del flusso di lavoro digitale. L’analisi è stata affidata ad un gruppo di sviluppatori (Team PowerApp). Nel mese di 
febbraio 2024, ai dipendenti dell’Ufficio Affari istituzionali è stata inviata una tabella excel con i risultati di una prima analisi. A tale riguardo, si è ipotizzato di 
integrare anche il flusso di lavoro per il rilascio delle dichiarazioni sostitutive in materia di cause di incompatibilità (ed eventualmente anche di inconferibilità) nel 
più ampio progetto relativo alla creazione di un database digitale per i dirigenti. Nel mese di aprile 2024, l’Ufficio Affari istituzionali ha trasmesso al direttore 
d’ufficio della Ripartizione Personale una presa di posizione dettagliata, nell’ambito della quale sono stati esaminati anche ulteriori obblighi di pubblicazione dei 
dirigenti. Proposte concrete per un’eventuale attuazione dipenderanno anche dagli sviluppi della riforma in corso in tema di trasparenza e dalla struttura definitiva 
dello schema standard per le dichiarazioni in tema di inconferibilità e incompatibilità. 
 
Nell’anno 2024, l’Ufficio Affari istituzionali, in qualità di struttura di supporto del RPCT, ha inoltre effettuato un totale di 51 controlli di carattere formale, esaminando 
i contenuti delle dichiarazioni sostitutive e dei curricula dei dirigenti incaricati. Nell’ambito di tali verifiche, non è stata rilevata alcuna violazione delle disposizioni 
legislative vigenti. 
 
Formazione di commissioni, assegnazioni agli uffici e conferimento di incarichi in caso di condanna penale per reati contro la PA 
Come negli ultimi anni, così anche nel 2024, i Referenti, nonché tutti i dirigenti provinciali sono stati informati tramite una comunicazione annuale del RPCT (vedi 
Sintesi stato di attuazione misure generali “Conflitto di interessi”) in merito al contenuto delle disposizioni normative, in cui è stata data specifica evidenza delle 
modalità operative introdotte per dare attuazione alle misure di prevenzione. Attraverso queste comunicazioni il RPCT verifica l’utilizzo dei moduli messi a 
disposizione del personale o di altra modulistica per garantire l’applicazione della norma, inerente alla causa impeditiva prevista dall’art. 35-bis del d.lgs. n. 
165/2001. Attraverso la comunicazione annuale informa riguardo alla pubblicazione della modulistica ed esorta all’utilizzo della modulistica nonché a volere 
confermare l’assolvimento di citati adempimenti.  
Le strutture dovranno continuare a far compilare prima dell’assegnazione di qualunque dipendente (indipendentemente dal ruolo) agli uffici preposti alla gestione 
di risorse finanziarie, appalti e contributi i moduli già in uso, opportunamente integrati oppure far compilare prima della nomina di un soggetto a componente delle 
citate commissioni il nuovo modulo messo a disposizione, i cui contenuti potranno anche venire riversati in altra modulistica in uso presso le strutture. 
 
Attività successiva alla cessazione del rapporto di lavoro (pantouflage - revolving doors) 
In una risposta del 23 dicembre 2020 del direttore dell’Ufficio Assunzioni personale, è stato confermato che nei contratti di lavoro in uso è stata inserita la clausola 
in materia di pantouflage. Inoltre, è stato confermato con e-mail del 20 maggio 2021 da parte del direttore d’ufficio reggente dell’Ufficio Pensioni, che l’informazione 
sul divieto del pantouflage è riportata sia nelle lettere di conferma di avvenuto licenziamento oppure di accettazione delle dimissioni del personale che nelle 
comunicazioni di pensionamento. Come comunicato telefonicamente il 22 dicembre dall’Ufficio pensioni viene confermato che l’informazione sul divieto del 
pantouflage continua ad essere riportata nelle lettere di cui sopra.  
Il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza continuerà a monitorare l’attuazione della misura attraverso la regolare attività di 
monitoraggio presso la Ripartizione Personale. Il monitoraggio potrà avvenire anche mediante una e-mail, con l’invito ad effettuare verifiche e comunicare 
eventuali casi di pantouflage tra ex dipendenti dell’Amministrazione provinciale. Questa misura viene riprogrammata per il 2025. 
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La clausola sul pantouflage è stata inserita nell’ambito del patto di integrità, aggiornato nel 2021 che fa parte della documentazione dei contratti pubblici ed è 
scaricabile dalla piattaforma della Agenzia per i contratti pubblici.    
 
Con l’approvazione delle linee guida dell’Autorità nazionale anticorruzione (delibera n. 493 del 25 settembre 2024) in tema del c.d. divieto di pantouflage la 
tematica è stata ulteriormente regolamentata. Per favorire la conoscenza dei contenuti, in particolare dei divieti molto stringenti, nel 2025 si provvederà anche 
alla traduzione in lingua tedesca delle linee guida. Il personale verrà sensibilizzato con una comunicazione del RPCT.  
 
Come risulta inoltre da un parere dell’ANAC del 28 novembre 2024, fascicolo n. 4801/2024, l’ambito di applicazione del divieto di pantouflage è stato esteso agli 
enti di diritto privato in controllo pubblico stabilendo che - ai soli fini dell'applicazione di tale divieto - sono considerati dipendenti delle pubbliche amministrazioni 
anche i soggetti titolari di uno degli incarichi previsti dal decreto legislativo. n. 39/2013. Resta fermo, infatti, che negli enti pubblici economici e negli enti di diritto 
privato in controllo, come nel caso in esame, gli atti esercizio di poteri autoritativi e negoziali rilevano solo se posti in essere dai soggetti con mansioni dirigenziali 
che abbiano “competenze gestionali rilevanti”, svolgendo “un’attività caratterizzata peraltro da una certa autonomia e dall’esercizio della discrezionalità anche 
decisionale”. 
 
Tutela del dipendente che effettua segnalazioni di illecito - Whistleblower 
Dopo l’entrata in vigore del decreto legislativo 10 marzo 2023, n. 24, il quale in Italia rappresenta il nuovo quadro giuridico di riferimento per la gestione delle 
segnalazioni di whistleblowing, l’amministrazione provinciale ha approvato, con delibera della Giunta provinciale n. 1113 del 19 dicembre 2023, la nuova procedura 
per la gestione delle segnalazioni di informazioni su violazioni. In seguito, è stata rivista la pagina tematica sul whistleblowing del sito istituzionale 
dell’amministrazione provinciale ed è stata acquistata e implementata una piattaforma digitale per la gestione delle relative segnalazioni.  
 
Oltre a prendere in carico le nuove segnalazioni pervenute, l’Ufficio Affari istituzionali si è concentrato sulla fornitura di supporto ad una serie di enti strumentali 
della provincia, affinché questi ultimi possano a loro volta adeguarsi alle nuove disposizioni, con particolare riguardo al reperimento di una piattaforma digitale per 
la presentazione e gestione delle segnalazioni. 
 
A tal fine, in data 4 marzo 2024 è stata organizzata una videoconferenza, a cui hanno partecipato i rappresentanti degli enti interessati e nell’ambito della quale 
sono state illustrate le funzionalità della piattaforma in uso all’amministrazione provinciale; un collaboratore della ditta fornitrice del software ha inoltre risposto 
alle eventuali domande dei partecipanti. L’Ufficio Affari istituzionali ha successivamente comunicato alla Ripartizione Informatica i dati degli enti che avevano 
manifestato un proprio fabbisogno, chiedendo altresì di mettere a disposizione di tali enti una persona che svolga un ruolo di coordinamento. 
 
In seguito, ha avuto luogo uno scambio di informazioni con l’esperta all’uopo designata, nell’ambito del quale l’Ufficio Affari istituzionali ha trasmesso varia 
documentazione pertinente.  
 
La misura in materia di whistleblowing che nella precedente edizione del PIAO era stata programmata per l’anno 2024 può pertanto considerarsi effettivamente 
attuata, fermo restando che l’Ufficio Affari istituzionali offrirà anche in futuro la propria assistenza agli enti della Provincia, ad es. fornendo informazioni o inviando 
documenti utili. 
 
Il RPCT e l’Ufficio Affari istituzionali continueranno a gestire tutte le nuove segnalazioni di whistleblowing in conformità alle regole procedurali tempo per tempo 
vigenti, avvalendosi delle esperienze maturate nella prassi operativa per valutare e, se del caso, provvedere ad un eventuale adeguamento della procedura, dei 
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canali di segnalazione o del sito internet. 
 
A tali fini, saranno rilevanti in particolare i contenuti delle nuove linee guida in materia di whistleblowing, il cui schema è stato posto in consultazione pubblica sul 
sito istituzionale dell’ANAC nel mese di novembre 2024 e le quali verranno presumibilmente approvate in via definitiva nel corso del 2025. 
 
Nel 2024 è stato inoltre completato un audit dell’Organismo di valutazione della Provincia, avviato già nel 2023 e avente ad oggetto l’implementazione del 
whistleblowing in Provincia e in due enti da essa dipendenti. Siccome la relazione finale dell’Organismo di valutazione è stata trasmessa nel dicembre del 2024, 
le relative conclusioni e raccomandazioni potranno essere valutate nel 2025. 
 
Resoconto delle segnalazioni sinora presentate: 
In linea di continuità con gli anni precedenti, anche dall’esame delle segnalazioni di whistleblowing presentate nel corso del 2024 non sono emersi elementi tali 
da poter essere considerati indici sintomatici di una diffusa commissione di reati all’interno dell’amministrazione, né segni evidenti dell’esistenza di possibili punti 
deboli del sistema di prevenzione della corruzione. 
 
Nell’anno scorso, 9 segnalazioni sono state inviate tramite la nuova piattaforma digitale e una segnalazione è stata presentata in forma cartacea.  
 
Una segnalazione è stata archiviata in esito alla conduzione di un’accurata istruttoria, ma nel caso in questione il RPCT ha comunque rivolto una raccomandazione 
alle strutture organizzative competenti, con l’obiettivo di migliorare lo svolgimento di una data tipologia di procedimenti.  
 
Un altro caso è stato archiviato, perché nell’ambito dell’istruttoria sono state smentite le contestazioni mosse. 
 
In 5 casi è stata disposta l’archiviazione, in quanto i fatti segnalati o non rientravano nell’ambito di applicazione della normativa in materia di whistleblowing, o 
esulavano dalla sfera di competenza dell’amministrazione provinciale, oppure perché la relativa segnalazione era stata presentata in forma anonima e non era 
adeguatamente circostanziata.  
 
Gli ultimi due casi risultavano invece ancora in trattazione a fine 2024. 
 
Conclusivamente e in base alle esperienze ad oggi maturate, si può constatare come spesso le persone segnalanti riferiscano fatti che non rientrano chiaramente 
nell’ambito di applicazione delle pertinenti disposizioni normative. La nuova piattaforma digitale è stata in ogni caso bene accolta quale strumento facile e sicuro 
per effettuare segnalazioni, come dimostra anche la circostanza che le segnalazioni presentate nel 2024 sono pervenute quasi esclusivamente tramite il canale 
in parola. 
 
Tutti i provvedimenti, con cui viene disposta (in modo cumulativo e con cadenza semestrale) l’archiviazione delle segnalazioni di whistleblowing, sono pubblicati 
nella sezione “Amministrazione trasparente” del sito istituzionale, sottosezione “Prevenzione della corruzione” (https://amministrazione-
trasparente.provincia.bz.it/it/prevenzione-corruzione).  
 
Formazione 
Come negli anni precedenti, anche nel 2024 gli utenti e le utenti della piattaforma digitale GZoom dell’Amministrazione provinciale e degli enti dipendenti della 
Provincia sono stati accompagnati dall’Ufficio Affari istituzionali nell’attuazione pratica dell’analisi del rischio e durante l’inserimento dei dati.  
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Ha continuato ad essere attivo anche nel 2024 sulla piattaforma e-learning Copernicus il corso in forma di webinar in lingua tedesca ed in lingua italiana, 
predisposto dall’Ufficio Affari istituzionali assieme all’Ufficio Sviluppo personale per l’applicazione pratica dell’analisi del rischio e l’inserimento dei dati sulla 
piattaforma GZoom “Piattaforma GZoom - Gestione del rischio corruttivo nei processi”. Durante l’anno 2024 hanno concluso il corso 91 dipendenti, 39 dipendenti 
hanno iniziato il corso ma non lo hanno concluso entro l’anno. 
 
Ha continuato ad essere messo a disposizione anche nel 2024 sulla piattaforma e-learning Copernicus il corso “Prevenzione e lotta alla corruzione”. Hanno 
terminato il corso 687 dipendenti, 81 dipendenti hanno iniziato il corso ma non lo hanno terminato entro l’anno. 
 
I due moduli e-learning dedicati alla trasparenza (parte 1 – “Introduzione e principi fondamentali” e parte 2 – “Trasparenza e accesso civico“) sono stati conclusi 
durante l’anno 2024 rispettivamente da 198 e 115 dipendenti, 170 dipendenti circa hanno iniziati i moduli e-learning ma non li hanno conclusi entro l’anno. 
 
In data 3 e del 17 luglio 2024 ha avuto luogo il “Webinar: Formazione in ambito anticorruzione e antifrode in ambito PAC”, frequentato da complessivamente 210 
persone. 
 
In data 10 ottobre 2024 ha avuto luogo un webinar di formazione di base per tutti i dipendenti provinciali interessati al tema “Lotta al riciclaggio” con il consulente 
della ripartizione Finanze, dott. Antonio Fortarezza. A tale evento formativo hanno partecipato 180 persone. 
 
Il 14.10.2024 si è, infine, tenuto il FORUM dei dirigenti dell’Amministrazione provinciale sul tema “Con il PIAO verso un’Amministrazione di qualità”, in cui si sono 
affrontati “percorsi innovativi per una pianificazione integrata capace di rispondere efficacemente alle esigenze dei cittadini e delle cittadine e alle sfide future”. 
 
La Ripartizione Finanze ha, invece, spostato la pianificata organizzazione di una formazione obbligatoria e specifica (in collaborazione con RPCT e l’Ufficio 
sviluppo personale) per i/le referenti sugli indicatori di anomalia in tema di antiriciclaggio al 2025. 
 
Si sottolinea, che la circolare del Direttore Generale n. 7 del 18 luglio 2024 ha attribuito espressamente alla dirigenza il compito di assegnare al personale, oltre 
agli obiettivi individuali, anche chiari e specifici obiettivi formativi. La Giunta provinciale ha stabilito che il personale dell'amministrazione provinciale deve 
completare in media 24 ore di misure obbligatorie di formazione nel corso di un anno solare. 
 
L’Ufficio Sviluppo Personale ha riservato nel Piano di sviluppo del personale dell’Amministrazione provinciale 2025-2027 un ampio novero di corsi al settore delle 
competenze amministrative, tra cui figurano anche tutte le offerte formative in tema di prevenzione della corruzione, trasparenza, accesso civico, accesso agli 
atti, codice di comportamento e conflitto di interessi. 
 
Patti di integrità (o protocolli di legalità) in materia di contratti pubblici 
Nelle procedure di affidamento degli appalti di lavori, servizi e forniture di cui alla L.P. n. 16/2015 con successive modifiche e al nuovo codice sui contratti pubblici 
d. lgs. n. 36/2023 svolte attraverso il Sistema informativo contratti pubblici dell’ACP il patto di integrità approvato con DGP n. 970 del 30.11.2021 viene inserito 
nella documentazione. L’accettazione del patto di integrità avviene tuttora tramite la sottoscrizione dell’Allegato A1 “Dichiarazione” (Sez. VI, Ulteriori dichiarazioni 
obbligatorie per l’ammissione alla gara (da rendere da qualsiasi tipologia di concorrente che partecipa alla gara) previsto per l’utilizzo del SICP dell'Agenzia per i 
contratti pubblici (ACP).  
Il patto di integrità è pubblicato inoltre sul portale della Provincia GZOOM - Home (sharepoint.com) nella sezione 1. Anticorruzione – Korruptionsvorbeugung/ 
Öffentliche Verträge – Contratti pubblici in formato Word e PDF ed è liberamente consultabile e scaricabile. 
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Con la digitalizzazione di tutte le gare d'appalto pubbliche, ovvero degli incarichi, viene notevolmente semplificata la presa di conoscenza e l'accettazione del 
patto di integrità come parte della documentazione di gara da parte degli operatori economici. 
 
Azioni di sensibilizzazione 
Anche nell’anno scorso, il 5 settembre si è celebrata la tradizionale “Giornata dell'Autonomia”, che questa volta dedicata al tema dell'autonomia nell'era della 
digitalizzazione: https://autonomia.provincia.bz.it/it/giornata-dell-autonomia-2024   
Un progetto di ricerca scientifica ha analizzato gli effetti della digitalizzazione sulla Provincia autonoma di Bolzano e le possibilità di intervento legislativo e 
amministrativo. 
 
Il progetto DigiImpact ha preso in esame una serie di Paesi europei e di politiche transfrontaliere analizzandone le somiglianze e le differenze, nonché gli effetti 
positivi e negativi sul campo d'azione dell'autonomia. Lo studio ha analizzato, inoltre, la possibilità o meno che negli Stati con strutture federali o regionali si 
verifichi inevitabilmente un accentramento delle competenze. Ciò significherebbe, infatti, il venir meno dell'autonomia per quanto riguarda le competenze 
legislative e amministrative. I casi di studio analizzati nel progetto di ricerca (Italia, Provincia autonoma di Trento, Provincia autonoma di Bolzano, Austria, Land 
Tirolo, Germania ed Estonia) mostrano strumenti e metodi interessanti per mantenere, adattare e ampliare ulteriormente l'autonomia all’interno del processo di 
digitalizzazione globale.  
 
Nel 2024 si è inoltre svolto un incontro del “Tavolo permanente di coordinamento, di vigilanza e controllo”, cui partecipano le amministrazioni della Regione 
Trentino Alto-Adige, delle Province di Bolzano e di Trento, nonché dei Comuni di Bolzano e di Trento. Il predetto incontro si è tenuto il 7 marzo 2024 presso la 
sede dell’amministrazione provinciale, e fra i temi oggetto di discussione vi erano soprattutto PIAO, whistleblowing e nuovi obblighi di pubblicazione in materia 
dei contratti pubblici. Un secondo incontro, programmato presso la Provincia di Trento per fine novembre ha dovuto purtroppo essere differito all’anno in corso. 
 
 
 
Misure specifiche    
 
Nel Piano integrato di attività e organizzazione 2025-2027 dell’Amministrazione provinciale sono indicati i livelli di mappatura delle attività. Ogni processo è 
associato ad un’area a rischio ed è suddiviso in fase/attività. In aderenza ai contenuti dell’allegato 1 del PNA 2019 il livello di analisi per la gestione del rischio è 
rappresentato dalla fase (attività) del processo alla quale si associa il trattamento del rischio.  

Un processo può essere frazionato in diverse fasi/attività oppure essere delineato come fase unica. Vengono rappresentate una o più misure specifiche di 
prevenzione con i relativi indicatori e target, definite con specifico riferimento agli esiti dell’analisi e della valutazione del rischio nonché dei fattori abilitanti.  
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L’identificazione e la valutazione del rischio con il relativo trattamento attraverso le misure specifiche viene svolto dalle singole strutture organizzative con l’ausilio 
delle collaboratrici dell’Ufficio Affari istituzionali, struttura di supporto dell’RPCT. 
 
Nell’accompagnamento delle strutture è stato fornito supporto applicativo per il sistema digitale GZoom e si è riproposta un’attività di sensibilizzazione. Poiché 
tecnicamente non esiste un legame tra i fattori abilitanti del rischio e la scelta della misura di prevenzione, si è suggerita nel limite del possibile alle strutture la 
selezione corretta dei fattori abilitanti. Le misure di prevenzione specifiche sono state individuate dalle unità organizzative negli anni precedenti ed essendo 
risultate nel corso del monitoraggio nella maggior parte dei casi efficaci per la riduzione del rischio corruttivo, le stesse sono state ulteriormente confermate in 
un’ottica di semplificazione. Durante l’anno 2024 è stato effettuato anche un monitoraggio di secondo livello nei confronti di 5 strutture dell’amministrazione scelte 
a campione (vedasi capitolo 4. Monitoraggio sull’idoneità e sull’attuazione delle misure). 
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Tutti i Referenti e delegati anticorruzione delle strutture organizzative sono stati invitati ad integrare nella loro mappatura i processi svolti sulla base di 
finanziamenti, sia mediante risorse del "Piano nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR)", che mediante risorse del “Piano nazionale degli investimenti 
complementari (PNC)”.  
 
Alcune delle strutture hanno ritenuto opportuno effettuare una verifica dell’elencazione dei propri processi/fasi/attività, così da eliminare doppioni, aggiornare e 
aggregare le attività ove possibile, per rendere più snella, semplice e chiara la rappresentazione dei processi con le loro fasi e attività. Questa attività nel 2024 è 
stata potenziata da parte della struttura di supporto del RPCT. Si sono invitate 29 differenti strutture ad aggiornare, semplificare o/e inserire dati eventualmente 
mancanti.  
 
In data 01/01/2024 risulta un totale di 681 processi e di 748 fasi/attività sottoposti alla gestione e trattamento del rischio corruttivo, così suddivisi nelle diverse 
aree di rischio: 
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Nel grafico a seguire si può notare l’andamento della mappatura delle attività negli anni 2023, 2024 e 2025 con una leggera e costante diminuzione del totale 
delle fasi/attività negli anni, dovuta fondamentalmente ad un maggiore grado di semplificazione nella rilevazione effettuata dalle strutture organizzative e lo sforzo 
di strutturare maggiormente l’attività di mappatura. 
 
 

 
 

175

B
eschluss N

r./N
. D

elibera: 0045/2025. D
igital unterzeichnet / Firm

ato digitalm
ente: A

rno K
om

patscher, 00D
B

5FC
8 - E

ros M
agnago, 00C

4589D



 

Attraverso l’attività di semplificazione di cui sopra si è riuscito ad accorpare attività e correggere duplicazioni, così da ottenere in data 01/01/2025 un totale di 655 
processi e di 735 fasi/attività, 26 processi e 13 fasi/attività in meno. Nel grafico a seguire si vedono in percentuale le attività mappate nelle diverse aree di rischio. 
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Si può notare come la maggioranza delle attività rientrino nelle 4 aree di rischio obbligatorie previste dalla legge n. 190/2012: Acquisizione e progressione del 
personale, Contratti pubblici, Autorizzazioni o concessioni, Concessione e erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari di qualsiasi genere. 
Con una percentuale “0 %” vengono individuate due fasi/attività che sono state mappate rispettivamente nelle aree di rischio G- Valutazione dell’impatto 
ambientale e procedura di approvazione cumulativa e F- Pianificazione paesaggistica. 
 
 
L’Ufficio Affari istituzionali, struttura di supporto del RPCT, prosegue con il lavoro di accompagnamento delle unità organizzative, sia nel momento dell’attività di 
definizione del PIAO, che nel momento dell’attività di monitoraggio sull’attuazione delle misure di prevenzione, soprattutto quelle specifiche, non limitandosi solo 
a questi due momenti, ma estendendo l’attività di supporto all’intero periodo dell’anno.  
 
Gli enti che nell'ambito del progetto multitenant hanno deciso di utilizzare la piattaforma digitale GZoom, modulo "Prevenzione della corruzione e trasparenza", 
svolgono le attività di raccolta per lo più in modo autonomo, ma continuano a essere supportate se necessario o richiesto. 

A metà giugno del 2023 dopo un audit dell’OIV, lo stesso ha pubblicato nella propria relazione recante “La piattaforma GZoom sulla base del sistema di controllo 
interno (SCI)” quanto segue: “L'obiettivo della mappatura dei processi è quello di esaminare l'intera attività svolta dall'amministrazione al fine di individuare le aree 
che, per loro natura e specificità, sono potenzialmente esposte al rischio di corruzione. La piattaforma digitale contiene un catalogo dei rischi da cui è possibile 
selezionare il rischio di corruzione in questione. È inoltre possibile inserire manualmente un rischio di corruzione. Il rischio viene valutato attraverso un sistema 
misto, che include elementi di valutazione sia quantitativi che qualitativi. Il rischio di corruzione è determinato attraverso dieci indicatori: sette riguardano la 
probabilità che si verifichi un danno (discrezionalità, grado di "interesse esterno", complessità della procedura, casi di corruzione o "cattiva amministrazione" nel 
passato, controlli durante la procedura, tracciabilità, coinvolgimento di stakeholder esterni) e tre riguardano gli effetti potenziali (impatto organizzativo, economico 
e sociale, reputazione e organizzazione). La valutazione del rischio avviene sulla base delle risposte alle domande sugli indicatori. Attraverso fattori correttivi è 
possibile ridurre il rischio potenziale. La relativa valutazione sintetica viene calcolata automaticamente dal sistema, indicata come numero e visualizzata come 
"smiley" nelle schermate e nelle stampe: il verde indica un rischio basso, l'arancione un rischio medio e il rosso un rischio alto. La motivazione della valutazione 
sintetica è obbligatoria ed è supportata dalle informazioni raccolte e da eventuali dati oggettivi. L'obiettivo della valutazione del rischio è quello di neutralizzare il 
più possibile il rischio di corruzione”. 
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Segue il link per la mappatura dei processi, Fasi/Attività dell’Amministrazione Provinciale per il periodo 2025-2027. 

Il documento navigabile, con il titolo “Piano integrato di attività ed organizzazione dell’Amministrazione provinciale 2025-2027 - Mappatura dei processi e gestione 
del rischio corruttivo” è consultabile e liberamente scaricabile da Amministrazione trasparente della Provincia, sottosezione “Altri contenuti / Prevenzione della 
corruzione”: https://amministrazione-trasparente.provincia.bz.it/it/prevenzione-corruzione  
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PIAO 2025-2027_Mappatura.pdf 

2.3.4 Monitoraggio sull’idoneità e sull’attuazione delle misure 

Si rimanda alla sezione “4.2 Monitoraggio delle misure di prevenzione della corruzione” di questo Piano. 

2.3.5 Programmazione dell’attuazione della trasparenza e misure organizzative per garantire l’accesso 
     civico 

5.1. Principi generali e obiettivi strategici 
La trasparenza è condizione di garanzia delle libertà individuali e collettive, nonché dei diritti civili, politici e sociali, integra il diritto ad una buona amministrazione 
e concorre alla realizzazione di un’amministrazione aperta, al servizio del cittadino (cfr. art. 1, comma 2, del decreto legislativo n. 33/2013). 
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Le pubbliche amministrazioni sono le principali destinatarie delle misure di trasparenza e tenute a pubblicare i dati, i documenti e le informazioni concernenti la 
propria organizzazione e attività, assicurando altresì la libertà di accesso di chiunque ai dati e documenti detenuti dalle stesse tramite l’istituto dell’accesso civico 
generalizzato.  
 
La trasparenza amministrativa rende così possibile il coinvolgimento e la partecipazione di chiunque all’azione svolta dalla pubblica amministrazione e consente 
a tutti i cittadini di esercitare il diritto di controllo sull’andamento e sulla gestione delle funzioni pubbliche. Per l’Amministrazione Provinciale la trasparenza si 
traduce in uno stimolo a modificare i propri comportamenti e le proprie prassi alla luce della rapida evoluzione culturale della società e quindi dell’opinione pubblica 
in tempi di progressiva digitalizzazione, rafforzando così la fiducia nell’attività amministrativa. 
 
In tale accezione, la disciplina della trasparenza costituisce una forma di garanzia per il cittadino, sia quale destinatario delle attività dell’amministrazione, sia 
quale utente dei servizi pubblici. La trasparenza assume, così, rilievo non solo come presupposto per realizzare una buona amministrazione, ma è ritenuta la 
misura più ampia ed efficace per la prevenzione della corruzione e per promuovere l’integrità e la cultura della legalità in ogni ambito dell’attività pubblica. È inoltre 
necessario assicurare il coordinamento tra gli obiettivi in materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza con gli obiettivi degli altri documenti di natura 
programmatica utilizzati dall’amministrazione. 
 
Il Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO), da adottarsi secondo lo schema stabilito con decreto ministeriale del 30.6.2022, non contiene novità 
sostanziali per quanto riguarda la programmazione dell’attuazione della trasparenza e il monitoraggio delle misure organizzative per garantire l’accesso civico 
semplice e generalizzato, in quanto le stesse vengono sempre regolate dal decreto legislativo n. 33 del 2013. Elementi essenziali della parte relativa alla 
trasparenza sono quelli indicati nel Piano nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC, ai sensi della legge 6 novembre 
2012 n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33. Le misure di trasparenza costituiscono un corpo di norme autonomo, che però deve essere coordinato 
con le altre parti del PIAO, specialmente con i contenuti della sottosezione “Valore pubblico, performance e anticorruzione” per quanto riguarda la definizione dei 
risultati attesi in termini di obiettivi generali e specifici di valore pubblico, la programmazione degli obiettivi e degli indicatori di performance, di efficienza e di 
efficacia dell’amministrazione, tutto quanto in coerenza con i documenti di programmazione finanziaria adottati dall’Amministrazione Provinciale. 
 
Gli obiettivi strategici in materia di trasparenza per il triennio 2025-2027 sono sostanzialmente quelli dei precedenti programmi e sono finalizzati alla realizzazione 
di un’amministrazione più aperta, attraverso una migliore accessibilità a tutti i dati, informazioni e documenti. Di seguito i singoli obiettivi che l’Amministrazione 
provinciale si prefigge di raggiungere: 
 

- assicurare ai cittadini l'effettiva conoscenza dei servizi offerti dall’Amministrazione provinciale, rafforzando così il rapporto di fiducia reciproco; 

- garantire la legalità dell’azione amministrativa con l’attuazione delle misure in materia di trasparenza, rendendo conto della correttezza e dell’efficacia dei 
provvedimenti adottati; 

- adeguare costantemente la sezione “Amministrazione trasparente” del sito web istituzionale della Provincia alla normativa vigente; 

- semplificare il processo di pubblicazione mediante attivazione (ove possibile) di flussi automatici di pubblicazione; 
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- rendere più accessibili e fruibili i dati; 

- semplificare il rapporto con i cittadini, migliorando i processi di ascolto; 

- consentire il controllo “diffuso” sull’attività dell’Amministrazione provinciale; 

- assicurare la piena attuazione della disciplina sul diritto di accesso civico nel rispetto dei tempi previsti dalla normativa; 

- incidere sul senso di appartenenza e sulla motivazione dei dipendenti, creando un buon sistema di comunicazione all’interno dell’Amministrazione 
provinciale; 

- incrementare la formazione in materia di trasparenza tra i dipendenti; 

- realizzare l’integrazione tra il sistema di monitoraggio delle misure di trasparenza e i sistemi interni di controllo. 

 
5.2. Adempimento degli obblighi di pubblicazione nella sezione Amministrazione trasparente 
Il d.lgs. n. 33/2013, come modificato dal d.lgs. n. 97/2016, ha esteso in modo significativo i confini della trasparenza. Per garantire ampia accessibilità alle 
informazioni, ai fini della prevenzione della corruzione e a garanzia dei diritti fondamentali dei cittadini nonché quale presupposto per il rafforzamento e ripristino 
del rapporto di fiducia tra cittadini e Amministrazione provinciale, è indispensabile che le singole strutture organizzative competenti dell‘Amministrazione 
provinciale procedano a una pubblicazione proattiva e tempestiva. 
 
Per migliorare il livello di trasparenza e la qualità dei dati, informazioni e documenti pubblicati nella sezione Amministrazione trasparente, rendendoli più 
chiari per gli utenti, è necessario porre attenzione al rispetto dei seguenti criteri: 
 

- integrità degli stessi: la pubblicazione non deve essere parziale, 

- pubblicazione tempestiva: le informazioni, i dati e i documenti vanno pubblicati nell’immediatezza della loro adozione, 

- costante aggiornamento: la pubblicazione deve essere attuale e aggiornata rispetto al procedimento a cui si riferisce; per ciascun contenuto della sezione 
“Amministrazione trasparente” va indicata la data di aggiornamento, 

- completezza: la pubblicazione deve essere esatta, accurata, esaustiva e riferita a tutte le strutture organizzative dell’Amministrazione Provinciale;  

- semplicità di consultazione: le pubblicazioni devono essere organizzate in modo da consentirne agevolmente la consultazione, ad esempio evitando 
articolazioni complesse o ripetuti rinvii esterni, 

- comprensibilità: le pubblicazioni devono essere chiare e facilmente intellegibili nel loro contenuto, 

- omogeneità: le pubblicazioni devono essere coerenti e non presentare contraddittorietà rispetto ad altre pubblicazioni dell’Amministrazione Provinciale, 
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- facile accessibilità e la riutilizzabilità: i dati, le informazioni e i documenti devono essere predisposti e pubblicati in formato aperto ai sensi dell’art. 1, co. 
1, lett. l-bis) e l-ter) del d.lgs. n. 82/2005 “Codice dell’amministrazione digitale” e devono essere riutilizzabili senza ulteriori restrizioni; l’Amministrazione 
Provinciale non può disporre filtri e altre soluzioni tecniche atte ad impedire ai motori di ricerca web di indicizzare ed effettuare ricerche all'interno della 
sezione “Amministrazione trasparente” 

- conformità ai documenti originali in possesso dell‘amministrazione: qualora i dati o le informazioni pubblicati siano alimentati dai contenuti di atti o 
documenti, è necessario che non ne sia alterata la sostanza, 

- indicazione della loro provenienza: qualora i dati e le informazioni pubblicati siano il risultato di una rielaborazione di atti o documenti, è necessario 
indicarne la fonte. 

Al presente Piano si allega la versione allo stato disponibile, denominata "Mappa degli obblighi e responsabilità in materia di trasparenza – anno 2025“, aggiornata 
al 15.1.2025, che sostituisce la versione approvata con il PIAO 2024-2026. Si tratta di un elenco in forma tabellare, nel quale sono riportati gli obblighi di 
pubblicazione ai sensi del decreto trasparenza e delle relative direttive ANAC (in particolare le delibere ANAC n. 1310 del 28.12.2016 e n. 241 del 8.3.2017 con 
successive modifiche e integrazioni) che trovano applicazione per l’amministrazione della Provincia autonoma di Bolzano. Il predetto documento serve sia quale 
documento di lavoro e strumento pratico, per ottenere un livello di pubblicazione ancora maggiore, che per l‘individuazione delle singole competenze e 
responsabilità. Pertanto, sarà necessario prestare attenzione all’utilizzo dell’ultima versione disponibile della Mappa degli obblighi di pubblicazione, approvata 
dalla Giunta provinciale assieme al presente Piano integrato e pubblicata su Amministrazione trasparente nella sottosezione „Disposizioni generali”: 
https://amministrazione-trasparente.provincia.bz.it/it/piano-triennale-prevenzione-corruzione-trasparenza 
 
La tabella aggiornata contiene 240 diversi obblighi di pubblicazione applicabili per l’Amministrazione Provinciale e il loro posizionamento sistematico 
all’interno della struttura della sezione Amministrazione trasparente, predefinita dall'Autorità nazionale anticorruzione (ANAC) ed uniforme e vincolante per tutte 
le pubbliche amministrazioni sul territorio dello Stato. La tabella contiene inoltre le denominazioni corrette ai sensi delle direttive ufficiali dell‘ANAC e i contenuti 
esatti dei singoli obblighi con i relativi riferimenti normativi che risultano molto utili e vengono controllati sempre. Nell’ultima colonna sono indicate nuovamente le 
strutture organizzative responsabili, i cui dirigenti sono tenuti a mettere a disposizione i dati, i documenti e le informazioni da pubblicare, a garantire il tempestivo 
e regolare flusso degli stessi e a verificare l’avvenuta pubblicazione nel rispetto dei termini e secondo le modalità stabilite dalla legge e dall’ANAC. Laddove non 
sia prevista una scadenza specifica, ci si attiene al principio della tempestività. 
 
Rispetto all’anno precedente le novità principali riguardano nuovamente la materia dei contratti pubblici e gli specifici obblighi i pubblicazione di atti, dati e 
informazioni da assolvere nella sottosezione “Bandi di gara e contratti“: 
A partire dal 1° gennaio 2024 la disciplina in tema di digitalizzazione prevista dal nuovo Codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo n. 36/2023, riferita 
a tutte le procedure di affidamento ha acquistato piena efficacia. A decorrere da tale è stata attivata da ANAC la Piattaforma dei Contratti Pubblici (PCP) che è 
interoperabile con le piattaforme di approvvigionamento digitali utilizzate dalle singole stazioni appaltanti per la gestione di tutte le fasi del ciclo di vita dei contratti 
pubblici, oggetto di trasparenza ai fini e per gli effetti dell’articolo 37 del decreto trasparenza e dell’articolo 28 del Codice dei contratti pubblici. 
 
Per quanto riguarda le modalità operative, l’Autorità Nazionale Anticorruzione con delibera n. 582 del 13 dicembre 2023 ha fornito le necessarie indicazioni, anche 
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per quanto riguarda le procedure di gara iniziate fino al 31 dicembre 2023 e non concluse entro tale data.  
Per tutte le procedure di appalto, le indicazioni sulle modalità di assolvimento degli obblighi di trasparenza sono contenute nella delibera ANAC n. 264 del 
20/06/2023. In linea generale la trasmissione dei dati alla Banca dati nazionale dei contratti pubblici (BDNCP), assicurata dalla piattaforma di approvvigionamento 
digitale, assolverà agli obblighi di trasparenza e in Amministrazione Trasparente, sottosezione Bandi di gara e contratti, è pubblicato lo specifico link ai sensi 
dell’articolo 9-bis del decreto trasparenza, tramite il quale si accede alla sezione della BDNCP dove sono pubblicati. Tale collegamento garantisce un accesso 
immediato e diretto ai dati da consultare riferiti allo specifico contratto della stazione appaltante e dell’ente concedente ed assicura la trasparenza dell’intera 
procedura contrattuale, dall’avvio all’esecuzione. 
Continuano invece a dover essere pubblicati nella sezione “Bandi di gara e contratti” del sito istituzionale, tramite collegamento con le pagine web settoriali dei 
singoli dipartimenti e delle singole ripartizioni – anche dopo il 1° gennaio 2024 – tutti gli atti, i dati e le informazioni che non devono essere comunicati alla BDNCP 
e che sono puntualmente elencati nell’Allegato 1 della delibera ANAC n. 264 del 20.06.2023.  
 
Con l'articolo 2, comma 5, lettera a), del d.lgs. n. 103 del 2024 è stato introdotto inoltre il nuovo l’art. 23-bis del decreto trasparenza che dispone la pubblicazione 
di un “elenco degli obblighi e degli adempimenti oggetto delle attività di controllo che gli operatori sono tenuti a rispettare nello svolgimento di attività economiche 
per ottemperare alle disposizioni normative” che dovrà essere predisposto secondo uno schema standardizzato elaborato dalla Presidenza del Consiglio dei 
ministri - Dipartimento della funzione pubblica. 
 
Con delibera n. 495 del 25 settembre 2024, l’ANAC ha approvato tre schemi standard relativi agli obblighi di pubblicazione previsti dal decreto trasparenza di cui 
all’articolo 4-bis “Trasparenza nell'utilizzo delle risorse pubbliche”, articolo 13 “Obblighi di pubblicazione concernenti l'organizzazione delle pubbliche 
amministrazioni” nonché articolo 31 “Obblighi di pubblicazione concernenti i dati relativi ai controlli sull'organizzazione e sull'attività”, e l’Amministrazione 
Provinciale avrà quindi un periodo transitorio di 12 mesi per procedere all’aggiornamento delle proprie sottosezioni di “Amministrazione trasparente” interessate, 
rispetto ai predetti schemi. 
 
Per quanto riguarda le ulteriori sottosezioni di Amministrazione trasparente, non ci sono delle variazioni sostanziali dei contenuti, ma solamente alcune precisazioni 
in ordine alle strutture organizzative responsabili dell’adempimento dei singoli obblighi.  
 
Per le pubblicazioni già esistenti, qualunque sia la sottosezione interessata, oltre al continuo aggiornamento dei contenuti, è necessario impegnarsi ad un 
miglioramento della qualità delle stesse, per rispondere il più possibile ai requisiti posti dal decreto di trasparenza e dalle linee guida ANAC, ove questo non sia 
già avvenuto.  
 
5.2.1 Flussi di dati utilizzati 
I flussi di dati al momento concretamente utilizzati dalle singole strutture responsabili per l‘adempimento degli obblighi di pubblicazione possono essere suddivisi 
nelle seguenti categorie: 
 

a) Caricamento diretto nella sezione Amministrazione trasparente 
Informazioni riguardanti la struttura dell’Amministrazione trasparente, testi standard e collegamenti permanenti con altri siti istituzionali e banche dati in conformità 
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alle disposizioni di legge e alle direttive ANAC nonché informazioni generali e di particolare importanza che non subiscono delle modifiche frequenti, vengono 
caricati direttamente nelle rispettive sottosezioni della sezione Amministrazione trasparente del sito istituzionale della Provincia ed aggiornati o corretti solamente 
ove necessario. Per il controllo in ordine alla correttezza di queste pubblicazioni ed al loro costante aggiornamento sono responsabili le singole strutture 
organizzative competenti indicate nell’ultima colonna della “Mappa degli obblighi e responsabilità in materia di trasparenza” di cui al punto precedente. 
 

b) Collegamento con le pagine web settoriali dei singoli dipartimenti e delle singole ripartizioni 
Ulteriori obblighi di pubblicazione, soprattutto quelli relativi a specifici settori, vengono assolti direttamente per il tramite delle pagine web delle singole strutture 
organizzative competenti per materia e gestite ed aggiornate direttamente dalle stesse secondo le vigenti disposizioni in materia di trasparenza. Queste 
pubblicazioni specifiche devono però essere collegate con le corrispondenti sottosezioni della sezione Amministrazione trasparente per poter essere accessibili 
da lì tramite un semplice clic, soluzione ammissibile ai sensi delle direttive ANAC. Per l’utente, il punto di partenza della ricerca è la sezione Amministrazione 
trasparente, a sua volta accessibile direttamente dal sito principiale e strutturata in modo uniforme e standardizzato per ogni pubblica amministrazione o altro 
soggetto tenuto ad applicare il decreto trasparenza. 
 
Incombe alle singole ripartizioni comunicare all’Ufficio Affari istituzionali gli indirizzi web esatti delle sotto-pagine, in cui assolvono i propri obblighi di trasparenza. 
Successive modifiche degli URL collegati, sono altresì da comunicare immediatamente e anche il corretto funzionamento di questi link è da controllare 
regolarmente a cura delle strutture responsabili per l’adempimento dei rispettivi obblighi. Il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza 
e l’Ufficio Affari istituzionali, quale sua struttura di supporto, hanno un ruolo di coordinamento e di monitoraggio sull’effettiva pubblicazione, ma non sostituiscono 
le singole strutture competenti nell’elaborazione, nella trasmissione e nella pubblicazione dei dati e possono effettuare soltanto dei controlli a campione e/o 
segnalare eventuali carenze o inadempimenti, dare dei suggerimenti e fare proposte di miglioramento ed effettuare consulenze. Sono indispensabili cooperazione 
e buona comunicazione tra tutte le strutture organizzative interessate.  
 

c) Collegamento con banche dati provinciali in uso 
Alcuni obblighi di pubblicazione vengono assolti tramite il collegamento delle relative sottosezioni di Amministrazione trasparente con banche dati provinciali, in 
cui i dati e documenti sono già pubblicati. Ciò è conforme all’articolo 9 del decreto trasparenza, secondo cui, al fine di evitare duplicazioni, le pubblicazioni possono 
essere sostituite attraverso un collegamento ipertestuale al sito, in cui sono già presenti i relativi dati, le informazioni o i documenti, assicurando allo stesso tempo 
la qualità delle informazioni di cui all'articolo 6. 
 

d) Collegamento con le banche dati centrali dello Stato 
Con decreto legislativo n. 97/2016 („attuazione della Riforma-Madia“) è stato inserito un nuovo articolo 9-bis nel decreto trasparenza. Questo prevede per alcuni 
tipi di dati, documenti ed informazioni, che già devono essere comunicati a diverse banche dati centrali dello Stato in base a disposizioni settoriali, la possibilità 
di assolvere il relativo obbligo di pubblicazione tramite collegamento ipertestuale delle relative sottosezioni di Amministrazione trasparente con queste banche 
dati statali (le banche dati interessate sono elencate nell’„allegato B” del “decreto trasparenza”). Le singole amministrazioni possono continuare a pubblicare i 
relativi dati e documenti direttamente sul proprio sito, purché questi siano identici a quelli comunicati alla banca dati centrale. 
 
5.2.2. Protezione dei dati personali 
In ordine alla pubblicazione di grandi quantità di dati e documenti ai fini di trasparenza in rete, le disposizioni in materia di protezione dei dati personali 
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rappresentano una notevole sfida, in quanto l’osservanza delle stesse non può essere garantita esclusivamente tramite ausili tecnici, ma presuppone delle 
formazioni specifiche di tutto il personale. A causa delle disposizioni e sanzioni rigorose in materia di protezione dei dati personali, nel caso concreto sarà 
necessario effettuare un bilanciamento molto accurato tra adempimento degli obblighi di trasparenza e tutela dei diritti individuali. In ogni caso la pubblicazione 
di dati personali è ammessa soltanto in caso di esplicita previsione di una norma legge o, nei casi previsti dalla legge, di regolamento. Quindi, prima di procedere 
alla loro pubblicazione, bisogna verificare l’esistenza della corrispondente base giuridica (principio di liceità del trattamento). Devono, inoltre, essere utilizzati 
soltanto i dati personali necessari e idonei al raggiungimento delle specifiche finalità di trasparenza (risp. alla comprensione dell’atto e per l’adeguatezza della 
motivazione della pubblicazione), mentre dati non indispensabili o non pertinenti devono essere resi inintelligibili ancora prima della pubblicazione (principi di 
limitazione della finalità, esattezza e minimizzazione dei dati personali). È espressamente vietata la pubblicazione dei dati identificativi delle persone fisiche 
destinatarie dei provvedimenti, qualora da tali dati sia possibile ricavare informazioni relative allo stato di salute ovvero alla situazione di disagio economico-
sociale degli interessati.  
 
Allo stesso modo bisogna porre attenzione all’esatta osservanza della durata dell’obbligo di pubblicazione affinché la stessa non venga superata, perché altrimenti 
viene nuovamente meno la base giuridica per la pubblicazione dei dati personali, con il rischio di sanzioni da parte del Garante per la protezione dei dati personali 
nonché di richieste risarcitorie degli interessati. La regola generale è che i dati, le informazioni e i documenti oggetto di pubblicazione obbligatoria ai sensi della 
normativa vigente in materia di trasparenza sono pubblicati per un periodo di 5 anni. Questo periodo decorre dal 1° gennaio dell'anno successivo a quello da cui 
decorre l'obbligo di pubblicazione, e comunque fino a che gli atti pubblicati producono i loro effetti. Bisogna tenere conto di eccezioni specifiche previste dalla 
normativa in materia di trattamento dei dati personali nonché dagli articoli 14 (obblighi di pubblicazione dei titolari di incarichi politici e di incarichi dirigenziali) e 
15 (obblighi di pubblicazione concernenti i titolari di incarichi di collaborazione o consulenza) del decreto trasparenza che prevedono dei periodi di pubblicazione 
più brevi. 
 
Il decreto trasparenza è in vigore dall’anno 2013 e il tema del decorso della durata dell’obbligo di pubblicazione dovrebbe ormai riguardare gran parte delle 
strutture organizzative interessate. Si consiglia di effettuare i relativi controlli ad ogni fine anno, in particolare ove i contenuti pubblicati contengono o potrebbero 
contenere dei dati personali, in modo da garantire il rispetto del diritto all’oblio degli interessati. 
 
Per approfondire la materia della tutela dei dati personali, specialmente per le pubblicazioni in internet, si rinvia al materiale di lavoro e studio pubblicato in myNET 
(vedi sotto “i miei strumenti di lavoro” “DeReg/Documenti” cartella “Veröffentlichung - Pubblicazione”). 
 
5.3. Monitoraggio dell’adempimento degli obblighi di pubblicazione 
Si rimanda alla sezione “4.3 Monitoraggio dell’adempimento degli obblighi di pubblicazione” di questo Piano. 
 
5.4. Accesso ai dati, informazioni e documenti dell’Amministrazione provinciale a richiesta 
Con decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33 è stato introdotto il diritto di accesso civico ai dati, ai documenti e alle informazioni detenuti della pubblica 
amministrazione che può essere esercitato da chiunque senza necessità di una specifica legittimazione. La richiesta può essere presentata in qualsiasi momento, 
non deve essere motivata, ma deve comunque contenere le indicazioni necessarie per l’identificazione dei dati, informazioni o documenti richiesti. La richiesta 
può essere trasmessa anche per via telematica secondo le modalità previste dal decreto legislativo 7 marzo 2005 n. 82. L’accesso civico deve essere inteso 

185

B
eschluss N

r./N
. D

elibera: 0045/2025. D
igital unterzeichnet / Firm

ato digitalm
ente: A

rno K
om

patscher, 00D
B

5FC
8 - E

ros M
agnago, 00C

4589D



 

come integrazione degli obblighi di pubblicazione previsti dalla legge, allo scopo di garantire a chiunque il controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali 
e sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibattito pubblico. 
 
Attualmente è necessario distinguere tra due tipi diversi di accesso civico: 
 

a) accesso civico semplice: 

L'obbligo previsto dalla normativa vigente in capo alle pubbliche amministrazioni di pubblicare dati, informazioni o documenti comporta il diritto di chiunque di 
richiedere i medesimi, nei casi in cui sia stata omessa la loro pubblicazione. La richiesta di accesso civico semplice quindi può avere per oggetto esclusivamente 
i dati, le informazioni e i documenti, oggetto di pubblicazione obbligatoria nell’apposita sezione del sito istituzionale denominato Amministrazione trasparente, ai 
sensi della vigente normativa sulla trasparenza (art. 5, comma 1, d.lgs. n. 33/2013 e art. 28-ter legge provinciale n. 17/1993). 
 
In caso di accoglimento dell’istanza di accesso civico semplice la persona responsabile del procedimento pubblica, entro 30 giorni dalla presentazione dell'istanza, 
sul sito istituzionale, i documenti, le informazioni e i dati richiesti e comunica alla persona richiedente l'avvenuta pubblicazione, indicando altresì il relativo 
collegamento ipertestuale. Nel procedimento di accesso civico semplice non esistono controinteressati, in quanto si tratta di adempimenti di obblighi di 
pubblicazione previsti per legge. 
 

b) accesso civico generalizzato: 

Con decreto legislativo n. 97/2016 è stato introdotto l’accesso civico generalizzato, che è il diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti dall’Amministrazione 
provinciale, ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria. Mentre l’accesso civico semplice è utile come una specie di controllo sull’adempimento 
degli obblighi di pubblicazione previsti dal decreto trasparenza, questa seconda forma di accesso civico può avere per oggetto tutti gli altri dati e documenti 
detenuti dalle pubbliche amministrazioni. La richiesta può essere presentata da chiunque, senza particolari presupposti come la prova di un interesse specifico e 
senza motivazione, ma è soggetta al rispetto di alcuni limiti relativi alla tutela degli interessi pubblici e privati e delle norme che prevedono specifiche esclusioni 
(art. 5, comma 2 e art. 5-bis d.lgs. n. 33/2013 e art. 28-quater legge provinciale n. 17/1993). 
 
L’istanza può essere indirizzata all’Ufficio Affari istituzionali, definito dalla Giunta provinciale quale struttura organizzativa competente a ricevere tali richieste, 
oppure direttamente alla struttura organizzativa responsabile, cui compete la detenzione dei dati o documenti. Nel primo caso l’Ufficio Affari istituzionali provvede 
a protocollare la richiesta e l’assegna alla, o alle strutture organizzative competenti, le quali poi devono evadere la richiesta e concludere il procedimento con 
provvedimento espresso e motivato entro 30 giorni dalla presentazione dell’istanza con la comunicazione del relativo esito al richiedente e agli eventuali 
controinteressati. Tale termine è sospeso nel caso di comunicazione dell'istanza al controinteressato durante il tempo stabilito dalla norma per consentire allo 
stesso di presentare eventuale opposizione (max. 10 giorni dalla ricezione della comunicazione, si tratta dell’unica ipotesi di sospensione ammissibile per questo 
tipo di procedimento). 
 
I dati e i documenti oggetto di pubblicazione obbligatoria, per i quali è già decorso il periodo di pubblicazione nella sezione Amministrazione trasparente ai sensi 
dell’articolo 8 del decreto legislativo n. 33/2013, rimangono di seguito ancora accessibili tramite richiesta di accesso civico generalizzato, per tutto il periodo di 
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conservazione previsto dalla legge. 
 
Nella gestione delle procedure di accesso civico, indipendentemente che si tratti della forma di “accesso civico semplice” per omessa o incompleta osservanza 
degli obblighi di pubblicazione legali oppure della forma di “accesso civico generalizzato” a tutti i dati e documenti detenuti dall’amministrazione ulteriori rispetto 
a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria, oltre all’osservanza delle norme procedurali, particolare attenzione deve essere prestata anche ai seguenti criteri: 

- Dialogo cooperativo con i richiedenti, che di regola prende suo inizio con la trasmissione della ricevuta che attesta alla persona richiedente l’avvenuta 
presentazione della richiesta, nella quale vanno indicanti il numero di protocollo assegnato, la struttura organizzativa responsabile del procedimento e il 
termine entro il quale la stessa è tenuta a rispondere con provvedimento motivato. Qualora nella richiesta siano omessi gli elementi indispensabili al fine 
di individuare i dati, le informazioni o i documenti richiesti, oppure venga richiesto l’accesso ad un numero manifestamente irragionevole di documenti, 
tale da compromettere il buon andamento dell’amministrazione, ne viene data comunicazione entro 5 giorni alla persona richiedente, assegnando un 
termine non superiore a 10 giorni per precisare o limitare l’oggetto, dovendo l’amministrazione, ove necessario, prestargli assistenza. 

 

- Individuazione di eventuali soggetti controinteressati e il coinvolgimento degli stessi, tramite notificazione della comunicazione ai sensi dell’articolo 
5, comma 5 del d.lgs. n. 33/2013 (mediante invio di raccomandata con avviso di ricevimento, o per via telematica per coloro che abbiano consentito tale 
forma di comunicazione), con la quale si informano i controinteressati della richiesta pervenuta e della possibilità di presentare, entro 10 giorni dalla 
ricezione della comunicazione, una motivata opposizione, anche per via telematica, alla richiesta di accesso. 

- Rispetto dei limiti ed esclusioni relativi alla tutela di interessi pubblici o privati giuridicamente rilevanti, ai sensi dell’articolo 5-bis del d.lgs. n. 
33/2013, fra cui spiccano particolarmente la tutela dei dati personali, nonché gli interessi economici e commerciali (ivi compresi la proprietà intellettuale, 
il diritto d'autore e i segreti commerciali). 

- Osservanza dei tempi procedimentali previsti dalla Legge. 

***** 

 

Il Regolamento sull’esercizio del diritto di accesso nonché dei diritti derivanti dagli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni delle pubbliche 
amministrazioni” con il quale vengono disciplinate le modalità per la presentazione e la trattazione dei diversi tipi di richieste di accesso (accesso agli atti 
procedimentali ai sensi della legge provinciale n. 17/1993, accesso documentale da parte dei Consiglieri Provinciali nell’espletamento del loro mandato, accesso 
civico semplice e generalizzato, accesso ai dati personali, accesso alle informazioni ambientali, accesso documentale agli atti delle procedure di affidamento ed 
esecuzione dei contratti pubblici, ecc.) è stato promulgato con Decreto del Presidente della Provincia n. 4 del 13 gennaio 2020. Si è pertanto ritenuto opportuno 
riunire le modalità di esercizio dei diversi diritti derivanti dagli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni in modo sistematico e trasparente in 
modo da estendere questo regolamento provinciale ad una sorta di vero e proprio Testo unico in materia: 

http://lexbrowser.provinz.bz.it/doc/it/218579/decreto_del_presidente_della_provincia_13_gennaio_2020_n_4.aspx 

 
Per la corretta trattazione delle richieste di accesso civico deve essere osservata anche la circolare n. 2/2017 del Ministero per la semplificazione e la pubblica 
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amministrazione che prevede, oltre a chiare linee guida generali per l‘attuazione, anche i criteri e le modalità per una corretta risoluzione di specifici problemi 
applicativi, in particolare per quanto riguarda gli eventuali motivi di rigetto o differimento della richiesta: 
http://www.funzionepubblica.gov.it/articolo/dipartimento/01-06-2017/circolare-n-2-2017-attuazione-delle-norme-sull%E2%80%99accesso-civico 
 
Per quanto riguarda il diritto di accesso civico, nella sottosezione “Altri contenuti/Accesso civico”, in ottemperanza alle Linee Guida ANAC e alla circolare 
Ministeriale n. 2/2017, sono stati messi a disposizione un testo esplicativo e corrispondenti moduli per le richieste di “accesso civico semplice”, “accesso civico 
generalizzato” e “riesame al Responsabile per la trasparenza” per facilitare a tutti gli interessati l’accesso a tale diritto. Inoltre, viene tenuto un registro di tutte le 
istanze di accesso civico pervenute, che viene pubblicato semestralmente su Amministrazione trasparente: https://amministrazione-
trasparente.provincia.bz.it/it/accesso-civico 
 
Nel 2021 si è disposta l’implementazione del programma di protocollo “eProcs” con alcune nuove funzionalità, che permettono di registrare per i protocolli in 
entrata in modo separato le istanze di accesso civico, in modo da raccogliere sistematicamente le informazioni necessarie per la predisposizione del “registro 
unico degli accessi civici”. A tale proposito, in data 16.9.2021 è stata inviata una comunicazione da parte del RPCT, con la quale si sono avvisate tutte le strutture 
organizzative dell’attivazione di questa nuova funzionalità. Inoltre, è stato elaborato e messo a disposizione un breve manuale, con istruzioni specifiche per la 
compilazione delle maschere del protocollo ai fini della generazione del registro di accessi, contenente anche indicazioni operative utili per la trattazione di 
richieste di accesso civico. 

5.5. Formazione specifica in materia di trasparenza 
L’Ufficio Sviluppo personale attualmente mette a disposizione due corsi specifici in materia di trasparenza, i cui contenuti sono stati predisposti dall’Ufficio Affari 
istituzionali: 
 
a) Trasparenza - Introduzione e principi fondamentali _Parte 1 
Questo corso originariamente veniva predisposto in forma di una presentazione PowerPoint denominata “Trasparenza, obblighi di pubblicazione ed accesso 
civico” messo a disposizione di tutti i collaboratori e tutte le collaboratrici tramite l’Intranet della Provincia (sezione “documentazione dei corsi”, formazione 
generale, ufficio sviluppo personale, ed in GZoom, sezione “documenti”, trasparenza, ufficio Affari istituzionali), dove può essere ancora visionato o scaricato. 
 
Nel frattempo, il corso è stato convertito, tramite il programma “Ilias”, in un corso di autoapprendimento moderno, accessibile sulla piattaforma e-learning della 
Provincia “Copernicus” sotto il nome “Trasparenza - Introduzione e principi fondamentali _Parte 1”. Obiettivo del corso è di fornire un quadro dei principi e delle 
norme principali in tema di trasparenza ed in ordine ai profili applicativi. La parte principale del corso contiene informazioni e spiegazioni dettagliate, oltre a 
riportare link con siti esterni, su cui trovare ulteriori informazioni, leggi, regolamenti e circolari, contributi giurisprudenziali e commenti. L’appendice del corso 
contiene poi numerose FAQ utili in merito a specifiche questioni tecniche riferite alla prassi applicativa. 
 
b) Trasparenza e accesso civico_Parte 2  
Si tratta di un corso di autoapprendimento più avanzato, creato direttamente con il programma “Ilias” che dalla lunghezza e contenuto risulta essere più 
impegnativo rispetto al primo corso. Dopo aver fornito una panoramica dettagliata su disposizioni e principi fondamentali del decreto trasparenza e i relativi 
regolamenti di attuazione, il corso si dedica in particolare alle concrete modalità di gestione di richieste di accesso civico, fornendo suggerimenti pratici e mettendo 
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a disposizione tra altro dei moduli per provvedimenti e comunicazioni. Inoltre, il testo del corso può essere scaricato in formato PDF e stampato e quindi utilizzato 
e consultato come manuale, da utilizzare nel corso dell’attività lavorativa giornaliera.  
 
Durante l’anno 2024 i due corsi di cui sopra sono stati sottoposti ad alcuni aggiornamenti e in vista delle prossime riforme del decreto trasparenza dovrebbero 
essere adeguati costantemente in modo da rappresentare dei veri e propri corsi base per tutti i dipendenti dell’Amministrazione Provinciale.  
 
I due corsi di cui sopra sono stati inoltre inseriti nel programma di formazione di base per dipendenti provinciali di 6a e 8a qualifica funzionale che dal 2022 viene 
tenuta ogni anno. 
 
Per l’anno 2025 sono programmati ulteriori corsi in materia di trasparenza e accesso civico -, alcuni dei quali si svolgeranno anche in presenza - che 
comprenderanno anche gli ultimi sviluppi e aggiornamenti di questo settore in continua evoluzione. 
 
Il documento “Mappa degli obblighi e responsabilità in materia di trasparenza” è disponibile come allegato al presente Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 
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